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La seduta incomincia alle 14.10. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il prò-, 

cesso verbale della seduta di ieri, che è ap-
provato. 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole Aroldi interroga il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno «persa-
pere le ragioni che lo hanno indotto a non 
rispettare la neutralità nello sciopero di 
Molinella ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ho da dare una risposta molto sem-
plice all'onorevole Aroldi. Nego majorem; 
nego cicè, che vi sia stato qualunque atto, 
daparte del Governo, che abbia rotto la neu-
tralità nei fatti di Molinella. Può darsi che 
l'onorevole Aroldi si riferisca a qualche 
fatto speciale; ma io non posso sapere a 
quale fatto egli voglia alludere. Quindi pre-
gherei l'onorevole Aroldi di specificare i 
fatti su cui vuole interrogare il Governo: 
perchè, allo stato delle cose, non saprei che 
cosa dire. 

A R O L D I . Presenterò il fatto specifico al 
Governo, e questo s'informerà della verità 
delle cose. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l'interro-
gazione che l'onorevole Faranda rivolge al 
ministro dei lavori pubblici per sapere «se 
intenda dare esecuzione ai voti del Consi-
glio provinciale di Messina del giorno 20 a-
gosto 1891, della Deputazione provinciale 
del 15 luglio 1904, nonché alle varie e ri-
petute deliberazioni dei comuni interessati, 
relativamente al passaggio a strada pro-
vinciale di serie della intercomunale Man-
dria Cupani - Caprileone - Mirto - Frazanò-
Longi ». 

Ma l'onorevole Faranda non essendo pre-
sente, la sua interrogazione si considera ri-
t irata . 

L'onorevole Larizza ha interrogato il 
ministro di grazia e giustizia... 

LAETZZA. Sono d'accordo con l'onore-
vole ministro di rimandarla. 

COLOS1MO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. In seguito alle altre 
già inscritte nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Scaglione interroga il mi-

nistro dell'interno « sui dolorosi fatti acca-
duti in Benestare (provincia di Reggio Ca-
labria) nel decorso maggio, sulle responsa-
bilità accertate e sui provvedimenti che 
intenda prendere ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'ins 
terno. Questa interrogazione fu già esaurita 
lunedì scorso. {Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presente l'onorevole Arigò, 

si considerano ritirate le sue interrogazioni 
al ministro dell' istruzione pubblica, una 
« per sapere se sia stato provveduto in-
torno ad un ricorso del comune di Messina, 
contro i provvedimenti del Consiglio pro-
vinciale scolastico di quella città, del 29 
settembre e 14 ottobre 1905 e del 20 gen-
naio 1906; e nella negativa quali ostacoli 
si frappongano alla risoluzione, mentre dal-
l 'attuale stato di cose deriva grave danno 
finanziario al comune »; e l 'altra « per sa-
pere se intenda presentare alla Camera il 
progetto di organico per le segreterie uni-
versitarie ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-
resca al ministro di grazia e giustizia « per 
sapere se intenda provvedere alla deficienza 
del personale giudicante edinquirente presso 
il tribunale di Lecce». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Come ho già avuto oc-
casione di dire privatamente all'onorevole 
Maresca, ripeto ora pubblicamente che si 
è cercato di provvedere come meglio si po-
teva alla deficienza del personale giudicante 
e inquirente presso il tribunale di Lecce e 
che fra breve questo personale potrà essere 
completo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maresca per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MARESCA. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato di avere in parte per ora 
provveduto alle deficienze che si verificano 
nel personale del tribunale di Lecce spe-
cialmente per quanto riguarda il personale 
inquirente ; spero che altrettanto il Governo 
vorrà fare per quanto concerne la magi-
stratura giudicante il cui personale è asso-
lutamente scarso in relazione alla qualità 
ed al numero delle cause che si trattano 
presso il tribunale di Lecce. 

Assai spesso, ora, le sentenze di quel tri-
bunale non sono fatte in modo da accre-
scere il prestigio della magistratura. E 
quando la pubblica opinione deplora que-



Camera dei Deputati Atti Parlamentari — 9335 — 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 6 

isto s ta to di cose doloroso la r isposta è quasi 
sempre la s tessa : il personale è insufficiente 
«e, per quan ta buona volontà si voglia ado-
perare, non è possibile elaborare le sen-
tenze in modo da sodisfare anche le più 
modeste esigenze scientifiche e let terarie. 

A Lecce il numero delle sentenze che cia-
scun giudice deve stendere è superiore alla 
potenziali tà intel let tuale di qualsiasi magi-
s t ra to . Questa è la veri tà . 

Voglio perciò sperare che si vorrà por-
t a re pronto rimedio ad uno s ta to di cose 
^he diventa sempre più grave. 

E a me è grato cogliere quest 'occasione 
per dire che anche 1' onorevole deputa to 
Fazzi si è interessato sempre di tale que-
stione, e cioè si è interessato perchè si ri-
parasse ad uno s ta to di cose deplorevole, 
ed io oggi, col presentare la interrogazione, 
non ho f a t t o che seguire la sua iniziativa. 

Mi dichiaro per ora sodisfatto, ma aspet-
to fidente che sia man tenu ta la promessa 
di fa re per la magis t ra tura giudicante presso 
i l t r ibunale di Lecce quello che si è f a t t o 
per la magis t ra tura inquirente ; e ringrazio. 
(Continuano le conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Vengono orale interroga-
zioni al ministro della istruzione pubblica 
dell 'onorevole Viazzi « per sapere quali 
provvedimenti prenderà per impedire la mi-
nacciata manomissione della facciata del 
Duomo di Milano », e dell 'onorevole Ro-
mussi « sulle sue intenzioni circa la r i forma 
del coronamento della facciata del Duomo 
di Milano, il cui progetto, già approvato 
dalla Giunta superiore di belle arti , f u san-
zionato dal ministro d'allora », e quella 
dell 'onorevole Stagliano al ministro del-
l ' interno « sul modo insufficiente, dannoso 
ed indecoroso, col quale si spediscono i 
fondi nella provincia di Catanzaro, per 
provvedere alle riparazioni contingibili ed 
urgenti dei danni del terremoto, t a n t o 
che non si son potu t i pagare piccoli cot-
timi di qualche centinaio di lire tu t toché 
approvat i e collaudati da parecchi mesi ». 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti , queste interrogazioni s ' intendono 

r i t i r a te . 
Gli onorevoli Maresca, Manfredi, Fazzi, 

Oiccarone, Larizza, Chiesa, J a t t a , Vallone. 
Raineri e Pozzato interrogano il ministro 
dell' istruzione pubblica « per conoscere i 
motivi del r i tardo - eccessivamente prolun-
gato - alla pubblicazione del regolamento per 
l'esecuzione della legge che r iguarda la con-
-versione in regie delle scuole medie secon-
darie». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sot to-
segretario di Stato per la pubblica istru-
zione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. La compilazione del 
regolamento, al quale si riferisce la inter-
rogazione dell 'onorevole Maresca e colleghi, 
non è s t a t a nè facile, nè sollecita. Però alla 
fine dello scorso anno questo regolamento 
era s ta to completato da par te del Ministero, 
il quale aveva in proposito udito anche il 
Consiglio di Stato. La Corte dei conti sol-
levò varie obbiezioni quando le fu invia to 
per la registrazione, obbiezioni per le quali 
il regolamento dovet te più volte andare e 
tornare t ra il Ministero e la Corte. Da ciò 
un r i tardo, anche perchè alcune osserva-
zioni della Corte dei conti erano di lega-
lità e bisognava risolverle. Ed a risolverle 
contribuisce un disegno di legge, che s ta 
dinanzi alla Camera, di cui è relatore il 
nostro egregio collega, onorevole Lucifero. 
Questo progetto elimina alcune delle dif-
ficoltà mosse dalla Corte dei conti, stabi-
lendo come si debba intendere la legge per 
la regificazione. L'apprOvazione d i t a l e di-
segno di legge farà sì che il regolamento 
possa avere sollecita applicazione, e questa 
confido avvenga al più presto. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Maresca per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

MARESCA. Sotto il passato Ministero 
si era o t tenuto che si potesse procedere alla 
regificazione di parecchi is t i tut i pareggiat i 
con la legge vecchia e per tali is t i tut i que-
sto benefizio era un fa t to compiuto. Tanto 
ciò è vero che il regolamento fu manda to 
alla Corte dei conti, la quale t rovò degli 
ostacoli, per cui allora non potè giungere 
in porto la regificazione in parola. Cam-
biato Ministero, però, proprio questi isti-
tut i , che si tenevano sicuri della desiderata 
regificazione, non la poterono più ot tenere 
e debbono ora correre l 'alea della legge 
generale. 

Comprendo che tale questione r iguarda 
anche il Ministero delle finanze, oltre che 
quello dell' istruzione, ma noi speravamo 
che il ministro dell 'istruzione sapesse otte-
nere dal Ministero delle finanze quanto la 
legge consentiva a quegli i s t i tu t i p e r i quali, 
a nome anche di molti altri deputa t i , io 
oggi ho voluto portare una parola che li 
rassicuri nelle giuste loro aspirazioni. 

Attendo perciò a dichiararmi sodisfa t to 
propositi più rassicuranti da par te del Mi-
nistero della pubblica istruzione. 
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PRESIDENTE. Ora viene un'altra in-
terrogazione dell'onorevole Maresea. Oggi 
è la sua beneficiata, onorevole Maresea. {Si 
ride). 

MARESCA. Ce ne erano tante prima! 
P R E S I D E N T E . È diretta ai ministri del 

tesoro e delle poste e deitelegrafi « per sapere 
se e come intendano di perequare le con-
dizioni delle campagne a quelle delle città 
rispetto all'economia ed alla sicurezza nella 
trasmissione del danaro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato del 
tesoro lia facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
L'interrogazione dell'onorevole Maresea è 
mossa da un sentimento lodevole, ma il 
Ministero del tesoro non lia nessuna ini-
ziativa al riguardo, perchè l'argomento, cui 
essa si riferisce, è di competenza del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi. Quando il 
Ministero delle poste e dei telegrafi farà 
delle proposte, il Ministero del tesoro le 
esaminerà e vedrà se si possano sodisfare 
le legittime aspirazioni dell'onorevole Ma-
resea. {Segni d'impazienza). 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi ha 
facoltà di parlare. 

BERTETTI , sot'osegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L' onorevole Maresea, 
come ha detto il collega del tesoro, si oc-
cupa di un argomento degno dell 'attenzione 
di tu t t i .Maio debbo premettere che il tema 
da lui contemplato è esposto con una forma 
alquanto generica, per cui io non vedo il 
modo di dare una risposta più specifica di 
quella che gli darò. 

Egli intende che si abbiano a perequare 
le condizioni delle campagne a quelle delle 
città riguardo all'economia e alla sicurezza 
della trasmissione del danaro. Ora pere-
quare le condizioni delle campagne, vale 
a dire di piccoli centri, con quelle delle 
città è perequare cose diverse fra loro e non 
so come sia possibile di farlo. 

È evidente che nei grandi centri la tra-
smissione del denaro si può fare con una 
certa economia e con una gran sicurezza, 
perchè ivi si hanno impiegati retribuiti suf-
ficientemente, i quali sono in grado di for-
nire la cauzione necessaria; invece nelle 
campagne abbiamo corrispettivi minimi per 
l'opera che prestano gli ufficiali postali ed 
abbiano cauzioni anche minime. 

Nelle campagne abbiamo gli uffici pestali 

di terza classe, le collettorie e i portalet-
tere rurali. 

Ora, come si può pretendere che questa 
gente, che pure fa un servizio importante^ 
e che ottiene una retribuzione minima, nont 
sempre uguale, ma certamente piccolis-
sima), fornisca cauzioni importanti per la 
trasmissione, dei valori in danaro? D'al-
tronde, perchè pretendere una cauzione, 
che sarebbe grave, e per essi per lo più. 
non possibile, quando si t rat ta di piccoli 
centri in cui la trasmissione del danaro 
non rappresenta mai valori rilevanti! 

Vede dunque l'egregio collega che pere-
quare sotto questo aspetto le condizioni 
delle campagne e le condizioni delle città è 
cosa impossibile. 

Tuttavia noi riconosciamo che nello svi-
luppo dei pubblici servizi qualche cosa di 
più abbia a farsi. 

Per esempio, gli uffici di terza classe 
hanno facoltà di emettere soltanto vaglia 
fino a 100 lire. 

I collettori e portalettere rurali sono 
intermediari fra questi uffici e il pubblico 
e possono ricevere danari fino alla concor-
renza di lire 25, tanto per emettere vaglia 
dagli uffici da cui dipendono, quanto per 
versare l 'importo dei vaglia ai destinatari.. 
Naturalmente le cauzioni sono in relazione 
a questo limite di lire 100 o 25, che è sta-
bilito per questi uffici rurali. Può darsi 
che col tempo l'orbita di questi poteri 
sia allargata, e in questo ' caso bisognerà 
anche elevare la entità della cauzione, per-
chè questa non potrebbe restare nei limiti 
odierni, ove noi dessimo a questi uffici ru-
rali facoltà di ricevere e di distribuire som-
me maggiori delle attuali. 

Ma io prego l'onorevole interrogante di: 
pensare che anche considerazioni di pub-
blica sicurezza si impongono in questo 
caso, perchè se un povero portalettere nelle 
campagne fosse obbligato a trasportare do-
vunque dei valori di una certa importanza, 
sia per consegnarli ai destinatari, sia per 
rimetterli all'ufficio, non è detto che egli 
non potesse, ripeto, specialmente nelle cam-
pagne, essere preso di mira da malviventi 
sino ad esserne anche depredato. Questa-
considerazione deve anche esser tenuta pre-
sente nei rapporti dell'Amministrazione po-
stale che, in fondo, o per un verso o per 
l 'altro, dei valori in danaro, come di qua-
lunque altro genere, deve sempre rispon-
dere. 

Io per c'ò concludo pregando l 'onore-
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~vole Maresca di concretare meglio 1' ob-
Metto della sua interrogazione affinchè si 
possa su questo argomento, che è degno 
dell 'attenzione e dell'interesse di tutti noi, 
introdurre quei pratici miglioramenti che 
veramente rispondano all 'interesse del pub-
blico. {Bene!) 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Maresca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R E S C A . Convertirò la interrogazione 
in un'interpellanza, perchè nelle condizioni 
presenti della Camera non credo si possa 
t ra t tare in modo adeguato questo interes-
sante tema. (Bravo! Bene! — Segni d'im-
pazienza). 

P R E S I D E N T E . Tenendo conto della im-
pazienza della Camera mi pare si possa ab-
breviare il tempo consacrato alle interroga-
zioni. (Comment i — Interruzioni). 

Ma come si può procedere nelle interro-
gazioni in mezzo a questo frastuono ? 

Votazione a scrutinio segreto . 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nell'ordine 
del giorno, si passerà alla votazione a scru-
tinio segreto dei disegni di legge approvati 
nella tornata antimeridiana d'oggi. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama.~ 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e prego gli onorevoli segretari di pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari fanno la numera-
zione dei voti) 

Presentazione del disegno di legge 
iter la conversione della rendita 

G I O L T T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni di grande atten-
zione). Mi onoro di presentare alia Camera 
un disegno di legge per la conversione dei 
consolidati 5 per cento lordo e 4 per cento 
netto. 

La Camera comprenderà che la presen-
tazione di questo disegno di legge significa 
che tutto è preparato per compiere questa 
grande operazione. (Applausi generali e pro-
lungati). 

Però, affinchè si possano evitare in modo 
assoluto giuochi di borsa e tentativi di nuo-
cere al credito dello Stato, è necessario che 
l a Camera si pronunzi oggi stesso intorno 

a questo disegno di legge. (Nuovi e calorosi 
applausi). 

Avverto anzi che è già convocato anche 
l 'altro ramo del Parlamento, perchè, se oggi 
la Camera delibera sul disegno di legge, 
possa anche l 'altro ramo del Parlamento 
dare il suo voto. (Approvaz ion i ) . 

Ora, siccome è necessario stare negli 
strett i confini del regolamento, che è ga-
ranzia, da non violarsi mai (Benissimo!), 
ricordo che l 'articolo 76 dispone così: 

« Per discutere e deliberare sopra ma-
terie che non sieno all'ordine del giorno, 
salvo la disposizione del penultimo capo-
verso dell'articolo 54, è necessario che sia 
deliberato dalla Camera con votazione a 
scrutinio segreto ed a maggioranza dei tre 
quarti ». 

Io son convinto che la Camera ital iana 
darà non solo i tre quarti ma -l 'unanimità 
ad un disegno di legge di questo genere ; 
(Vivi applausi) ed io piegherei l 'onorevole 
Presidente di volere indire, ai termini di 
questo articolo 70, la votazione per potere 
oggi stesso discutere e votare questo im-
portante disegno di legge. 

Aggiungo ancora la preghiera che qua-
lora, come spero, lai Camera deliberi di 
discutere subito, voglia immediatamente 
dopo deferire all'onorevole Presidenti ' la 
nomina della Commissione che dovrà esa-
minare il disegno di legge. (Ben i s s imo! ) 
Questo è stato già stampato ed è in di-
stribuzione in questo momento (Gli uscieri 
ne fanno la distribuzione) e perciò gli ono-
revoli deputati possono prenderne imme-
diata cognizione. (Bene! Bravo! — Conver-
sazioni animatissime e generali). 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge, il quale è s tato 
già s tampato e si distribuisce ora agli ono-
revoli deputati . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Sa-

porito a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

S A P O R I T O . Mi onoro di presentare alla 
Camera ia relazione sul disegno di legge: 
« Trasporti di fondi riguardanti le pensioni 
per l'esercizio finanziario 1905-906 dai bi-
lanci del tesoro, delle finanze e dei lavori 
pubblici a quelli degli affari esteri e dell'i-
struzione pubblica ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli de-
putati . 
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Risultamene di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risulta mento delle votazioni a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Presenti e v o t a n t i . . . . 233 
Maggioranza 117 

Yoti favorevoli. . . 202 
Voti contrari . . . 31 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno perl'esercizio finanziario 1905-906: 

Presenti e votanti . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti-contrari . . . 25 

(La Camera approva). 

Maggiori s tanziament i nel bilancio del 
Ministero dell' interno per soprassoldi ai 
reali carabinieri: 

Presenti e votant i . . . 229 
Maggioranza . . . . 115 
Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

Modificazioni ai ruoli organici e agli 
s t ipendi dei funzionari ed impiegati del-
l 'Amministrazione provinciale dell ' interno: 

Presenti e votant i 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . . 18 

(La Caìnera approva). 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di equivalenti diminuzioni di s tanziamento 
sopra alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Presenti e votant i . . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 209 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 
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Modificazioni all'organico dei funzionar i 
di pubblica sicurezza e del corpo delie-
guardie di ci t tà e miglioramenti econo-
mici : 

Presenti e votanti . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 19 

(La Camera approva). 

Aggregazione del comune di San Pietro> 
Avellana al mandamento di Carovilli : 

Presenti e votant i . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 196 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Eanno preso parte alla votazione. 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Agnini — Albertini 
— Alessio — Aprile — Arigò — Arlotta — 
Aroldi — Artom — Astengo — Aubry — 
Avellone. 

Ballarmi — Barnabei — Barracco — 
Battaglieri — Benaglio — Bergamasco —-
Bertet t i — Bettolo — Bizzozero — Bona 
— Bonacossa — Bracci — Brandolin — 
Brizzolesi —- Buccelli. 

Calieri — Calvi Gaetano — Camera — 
Cao-Pinna Capece-Minutolo — Caputi 

Carcano •— Oassuto — Castiglioni — Ca-
vagnari — Celesia — Centurini — Cernili 
— Cesaroni — Chiapusso— Chiesa —Chi-
mienti — Ciacci Gaspero — Ciartoso — Ci-
carelli — Ci morelli — Cir meni — Ci uff e Ili 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Co-
lajanni — Colosimo — Comandini — Cor-
reggia — Cortese— Costa Andrea — Cot-
tafavi — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Alife — Dal 
Verme — Daneo — De Amicis — De Asarta 
— De Bellis — De Gennaro Emilio— : De 
Gennaro-Ferrigni — Del Balzo — De Luca 
Ippolito Onorio — De Luca Paolo Anania 
— De Michele-Ferrantelli — De Michetti — 
De Nava — De Novellis — De Eiseis — 
De Seta — De Tilla — Di Lorenzo — Di 
Budini Antonio — Di Stefano. 

Fac ta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falietti — Farinet Francesco 
— Fasce —• Fazzi Vito — Ferraris Carlo 
— Ferri Enrico — Ferri Giacomo — Fiam-
berti — Filì-Astolfone —Finocchiaro-Aprile-
— Florena — Fortis — For tuna to — Fra-

- 9 3 3 8 — 

T*~ SESSIONE D I S C U S S I O N I 
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cassi — Franchet t i — Francica-Nava — Nuvoloni. 
Furnar i — Fusco — Fusinato. Pinchia. 

Galli — Gallino Natale — Gallo —- Gatti Rebaudengo— Resta-Pallavicino — Ro-
— Gattoni — Gianturco — Giardina — vasenda. 
Giolitti — Giordano-Apostoli — Giovanelli 

Giuliani — Giusso — Gorio — Graffagni Sono ammalati: 
— Grassi-Voces — Guarracino — Guasta-
vino — Guerritore. Bonicelli — Bottaccio. 

Lacava — Larizza — Leali —• Leone — Calvi Giusto. 
Libertini Gesualdo — Lucca —• Lucifero Dell' Arenella. 
Alfonso — Lucifero Alfredo — Luzzatto Loero. 
Arturo. Malvezzi — Mei. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe Pavia . 
— Manna — Maraini Clemente — Marcora Rizzetti — Rizzone — Romano Giu-
— Maresca — Marescalchi — Mar ghie ri —• seppe. 
Masselli — Massimini — Materi —• Mat- Toaldi. 
teucci — Mezzanotte — Miliani — Mira -— Wollemborg. 
Modestino — Montanti — Montemartini — Zella-Milillo. 
Morelli Enrico. 

Negri de Salvi — Nitti . Assenti per ufficio pubblico: 
Orlando Salvatore — Orlando Y. E. — 

Orsini-Baroni. Cimati. 
Pais-Serra — Pala — Paniè — Pansini Suardi. 

— Papadopoli —- Pascale — Pasqualino-
Vassallo — Personè — Petroni — Pini — Votazione a scrutinio segreto per ia immediata 
Pipitone — Pistoja — Placido — Podestà 
— Pompilj — Pozzo Marco. discussione del disegno di legge per la con-

Quistini. versione della rendita. 
Eaccuini — Raggio — Raineri — Ra- • • . . ' > 

spolli — Rava — Ravaschieri — Reggio P R E S I D E N T E . Prego la Camera di far 
— Rocco — Rochira — Romanin-Jacur — silenzio. 
Roselli —\ Rossi Luigi — Rota — Rubini L'onorevole presidente del Consiglio ha 
— Ruffo — Rummo. proposto alla Camera di procedere alla vo-

Salvia—- Santamar ia — Santini —• Sa- tazione a scrutinio segreto per verificare 
porito — Scaglione — Scano — Scellingo se tre quarti di essa consentano che imme-
— Schanzer — Scorciarmi-Coppola — Si- diatamente sia messo in discussione il di-
nibaldi — Solimbergo — Solinas-Apostoli segno di legge testé presentato intorno alla 

Sonnino — Soulier — Spagnoletti — conversione della rendita. (Pausa). 
Spallanzani — Spirito Francesco — Sta- Nessuno opponendosi, questa proposta 
gli anò — Strigari. s ' intenderà approvata. 

Talamo — Tanari — Teechio — Teo- (È approvata). 
dori — Teso — Torraca — Toriigiani. 

(È approvata). 

Valentino — Valeri —- Valli Eugenio — Si procederà quindi alla votazione. 
Venditti — Vendramini — Verzillo — Vi- Coloro che approvano la proposta del-
cini — Villa. l 'onorevole presidente del Consiglio depor-

Zabeo — Zerboglio. ranno la palla bianca nell 'urna bianca e 
Sono in congedo: coloro che non l 'approvano vi deporranno 

la palla nera. 
Arnaboldi. Prego l'onorevole segretario di fare la 
Baragiola — Barzilai — Bastogi — Ber- chiama. 

tolini. DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 
Calissano — Cameroni —• Campi Emilio P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

•— Campus-Serra — Compans. tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
Danieli. procedere alla numerazione dei voti. 
Fabri . (Gli onorevoli segretari fanno la numera-
Gavazzi. zione dei voti). 
Meritani — Morelli-Gualtiero t t i — Mor- Proclamo il r isultamento della votazione 

purgo — Moschini. a scrutinio segreto sulla proposta dell'ono-
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revole presidente del Consiglio, di discutere 
oggi stesso il disegno di legge : Sulla con-
versione dei consolidati. 

Presenti . . 255 
Votant i . . 2 5 5 

Voti favorevoli . . . 239 
Voti contrari . . . 16 

(Commenti). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese —- Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnett i — Agnini — Aguglia 
— Alb asini — Albertini — Alessio — Aprile 
•— Arigò — Arlotta — Aroldi — Artom —• 
Astengo -— Aubry — Avellone. 

Barnabei — Barracco — Battaglieri — 
Benaglio —- Bergamasco — Bertarelli — 
Berte t t i — Bettolo — Bianchi Emilio — 
Bissolati — Bizzozero —• Bona — Bona-
cossa — Boselli —. Bracci —- Brandolin — 
Brizzolesi — Buccelli. 

Calvi Gaetano — Camera — Cao-Pinna 
— Capece-Minutolo —- Caputi — Carcano 
-— Cassuto — Castiglioni — Cavagnari — 
Celesia — Celli — Centurini — Cernili — 
Cesaroni — Chiapusso — Chimirri —- Ciacci 
Gaspero — Ciartoso — Cicarelli —• Cicca-
rone — Ci morelli •— Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu— Codacci-Pisanelli — Coffari 
•— Colajanni — Colosimo — Comandini — 
Cornaggia — Cornalba — Cortese — Costa 
A n d r e a — Costa-Zenoglio -— Cottafavi — 
Curioni — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — D agosto — D'Ali — D'Alife 
•—Dal Verme — Daneo — De Amicis — 
De Asarta — De Bellis — De Gennaro E-
miilo -—De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo 
— De Luca Paolo Anania — De MicheleFer-
rantelli — De Miete t t i — De Nava — De 
Novellis — De Riseis — De Seta — De 
Tilla — De Viti De Marco — Di Lorenzo 
— Di Budini Antonio — Di Saluzzo — 
Di Sant 'Onofrio —- Di Stefano — Di Trabia 
— Donati . 

Fa età — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Faì le t t i — Farinet Alfonso — 
Far ine t Francesco — Fasce — Fera — Fer 
raris Carlo — Ferri Enrico — Fiamber t i — 
Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Fio-
rena — Fort is — For tuna to — Fracassi — 
Franche t t i — Franc ica -Nava — Furnar i — 
Fusco — Fusinato . 

Galli — Ga lino Natale — Gallo — Gatt i 
— Gattoni — Giardina — Gioii t t i — Gior-
dano-Apostoli — Giovanetti — Giuliani — 
Giusso — Gorio — Grassi-Voces — Guar-

racino — Guastavino — Gucci-Boschi — 
Guerritore. 

Lacava — Larizza — Leali — Leone — 
Libertini Gesualdo — Lucca — Lucchini 
Luigi — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
fredo — Luzzat to Arturo. 

Majorana Angelo —• Majorana Giuseppe 
— Maraini Clemente — Marcello — Mar-
cora Maresca — Marescalchi — Mar-
ghieri — Masselli — Matteucei — Mezza-
not te — Miliani — Mira — Modestino — 
Montaut i — Monte-martini —- Morelli En-
rico. 

Negri de Salvi — Nitti . 
Orioles — Orlando Salvatore Orlando 

V. E. — Orsini-Baroni. 
Pais -Serra —• Pala — Pansini — Papa-

dopoli —- Pasqualino-Vassallo — Pellecchi 
— Personè — Petroni — Pini -— Pipi tone 
— Pistoja — Placido —- Pompil j — Pozzo 
Marco — Pugliese. 

Quistini. 
Raccuini — Eaggio —- Raineri — Ra> 

sponi — Rava —- Ravaschieri — Reggio 
— Rocco — Ro'chira— Romanin-Jacur -— 
Roselli — Rossi Luigi — Rota — Ruffo — 
Rummo — Ruspoli. 

Sacchi — Salvia — Santamar ia — San-
tini — Saporito — Scaglione — Scano — 
Scellingo — Schanzer — Seorciarini-Cop-
pola —• Sili — Sinibaldi — Solimbergo — 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Soulier — 
Spagnolett i — Spallanzani — Spirito Fran-
cesco — Stagliano — Strigari. 

Tanàri — Tecchio — Teodori — Teso 
— Testasecca — Tinozzi — Torraca — 
Torrigiani — Turat i . 

Valentino —• Valeri — Valle-Gregorio — 
Valli Eugenio — Venditt i — Vendramini 
— Verzillo — Vicini —• Villa. 
— Zabeo — Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Arnaboldi. 
Baragiola — Barzilai — Bastogi — Ber-

tolini. 
Calissano — Cameroni — Campi Emilio 

— Campus-Serra — Compans. 
Danieli. 
Fabr i . 
Gavazzi. 
Meritani — Morelli-Gualtierotti — Mor-

purgo —• Moschini. 
Nuvoloni. 
Pinchia. 
Rebaudengo — Resta-Pallavicino -— Ro-

vasenda. 
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Sono ammalati: 

Bonicelli — Bottaccli i . 
Calvi Giusto. 
Dell 'Arenelia. 
Loero. 
Malvezzi — Mei. 
Pavia . 
Eizzett i — Eizzone — Romano Giu-

seppe. 
Toaldi. 
Wollemborg. 
Zella-Milillo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cimati. 
Suardi. 

La Camera, con maggioranza superiore 
ai tre quarti prescritti dall 'articolo 76 del 
regolamento, approva la proposta dell'ono-
revole presidente del Consiglio, di discutere 
oggi stesso il disegno di legge per la con-
versione dei consolidati. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Propongo che piaccia alla 
Camera di delegare al nostro Presidente la 
nomina di una Commissione di nove mem-
bri che riferisca sul disegno di legge rela-
t ivo alla conversione dei consolidati. 

Moltissime voci. S ì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio propone che piaccia alla Ca-
mera di delegare al Presidente la nomina 
di una Commissione di nove membri che 
riferisca sul disegno di legge relativo alla 
•conversione del consolidato. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la proposta si intende approvata. (Breve 
sospensione). 

In adempimento dell'incarico che la Ca-
mera benevolmente mi ha affidato, nomino a 
far parte della Commissione che deve riferire 
intorno al disegno di legge sulla conver-
sione della rendita gli onorevoli Di Rudinì 
Antonio, Sonnino, Fort is , Turati , Marcora, 
Luzzatti , R a v a , Colajanni e Giovanelli. 
(Vive approvazioni). 

Prego la Commissione di volersi riunire 
subito. 

Gli onorevoli commissari sono invitat i a 
riunirsi nell'ufficio ottavo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. A risparmio di tempo, 

prego la Camera di autorizzare la Commis-
sione nominata a riferire anche oralmente. 
( Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, crede che f rat tanto si possa 
riprendere la discussione sull ' inchiesta della 
marina ì 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È meglio sospendere la 
seduta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora la se-
duta è sospesa. 

{La seduta è sospesa alle ore 16 e ripresa 
alle 16.40. § 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-
dano i loro posti. 

Onorevole Luzzatti , ha facoltà di par-
lare per riferire sul disegno di legge rela-
tivo alla conversione della rendita. 

L U Z Z A T T I L U I G I , relatore. {Segni di 
viva attenzione).Onorevoli colleghi! Il disegno 
di legge presentato oggi dal Governo segna 
una data nel risorgimento economico e finan-
ziario d ' I tal ia . 

La vostra Commissione mi ha incaricato 
di rivaleggiare in sobrietà colla relazione mi-
nisteriale, poiché, giunta l 'ora degli att i ra-
pidi, ogni parola non necessaria parrebbe 
pericolosa. 

L a Camera apprenderà con animo l ieto 
che le negoziazioni preparate, fra il di-
cembre 1903 e il gennaio 1904, dal Mini-
stero Giolitti, al quale la guerra russo-
giapponese impedì il successo, proseguite 
dal Ministero Fort is e avviate dal Ministero 
Sonnino a tal punto che soltanto la crisi 
potè arrestarle sulla meta, vengono oggi 
condotte a felice compimento dal Ministero 
attuale. Mirabile esempio di continuità di 
Governo e di concordia delle parti politiche 
nei supremi interessi della pa t r ia ! {Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

Tutte le maggiori potenze della B a n c a 
estera, insieme congiunte e disciplinate dalla 
Casa Rothschild (il nostro banchiere fedele 
nei giorni difficili), contribuiranno col Te-
soro italiano alla grande operazione, la 
maggiore che siasi intrapresa, dopo la in-
glese, in questi ultimi tempi. 

Le Banche della Francia , quelle della 
Germania, dell 'Inghilterra, deil 'Austria-Un-
gheria e di altri paesi, minori di territorio, 
ma potenti nella loro economia nazionale, 
si trovano insieme concordi per collaborare 
cordialmente con la nostra nazione. {Ap-
provazioni). La Banca d'I tal ia , Tesoriere 
dello S ta to , condotta da un uomo eminente, 
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centro di fiducia degli altri is t i tut i di emis-
sione, di credito e di risparmio, dirigerà 
t u t t e le operazioni, all ' interno e all 'estero, 
so t to la vigilante guida del Tesoro. (Appro-
vazioni). I l quale, pei mezzi larghissimi 
o n d e è provvisto, per la potenza metallica 
e pel numero dei c imbi sulla Francia , sulla 
Germania e sull ' Inghilterra, nell 'insieme 
all ' incirca 300 milioni (oltre ai 100 che gli 
offrono all 'uopo la Banca d ' I ta l ia e i nostri 
i s t i tu t i di credito), si sa idoneo all 'arduo 
c imento, accet ta gli aiuti forestieri e nazio-
nali, ma sente di poter t u t t o dominare dal-
l 'a l tezza della sua forte posizione. (Vive 
approvazioni). 

Il Governo avrebbe potu to accorciare il 
periodo del 3 3j4, che sarà di cinque anni, 
e af f re t tare quello del 3 1\2, condensando 
in un solo biennio i premi corrispondenti 
a una lira e venticinque centesimi. I l che 
f u s tudia to a fondo ora, come in altri tempi. 

Ma, considerandola condizione sempre 
incer ta dei mercati internazionali e gli im-
provvisi eventi che li possono per turbare , 
è parso più opportuno e prudente non dare 
i premi acceleratori e distendere il 3 sn in 
un quinquennio. Dopo questo periodo il 
3 3[4 diverrà 3 e mezzo e come tale, poiché 
non si crea un titolo nuovo, sarà re t to dalla 
legge fondamenta le del 12 giugno 1902 
<n. 166). 

Così saranno più tranquilli e contenti i 
creditori dello Sta to e i sopraprezzi non si 
godranno soltanto dai primi possessori e 
dai primi venditori delle rendite, alle quali 
così operando non si preparano, pel t roppo 
improvviso diminuire degli interessi, le ra-
pide discese, che si sono viste nella recente 
conversione del 1902 in Francia . 

E ove inat tese commozioni, non per colpa 
nostra, avvengano nel mondo, il periodo più 
lungo del 3 3i4 aiuterà a superarle con più 
gagliarda lena. 

Una conversione si può dichiarare rie-
scita sol quando, dopo aver alleggerito il 
carico del bilancio, mantenga sopra la pari 
il t itolo converti to e non per turbi il corso 
dei cambi internazionali . (Benissimo !) 

Questi continuano propizi al l ' I tal ia, in 
t u t t i gli S ta t i di Europa e persino negli 
S ta t i Uniti di Amer ica ; prova luminosa 
della saldezza della nostra costituzione fi-
nanziar ia ed economica. (Benissimo!) 

Il corso forzoso apparente si è spento 
da sè ; il nostro biglietto vale ora più del-
l 'oro e la conversione deve mantenere e 
consolidare queste fo r tuna te condizioni di 
cose. (Benissimo ! Bravo !) 
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L'equo t r a t t amen to f a t to ai por ta to r i 
delle nostre rendite li persuaderà a tener-
sele e a non seguire il consiglio interessato» 
di coloro che, speculando sulle glorie, come 
sulle sventure nazionali (Vivi applausi), li 
incitassero a disfarsene per riacquistarle a 
minori prezzi e rivenderle a più cari. Come 
nel passato, così nel presente e nel futuro., 
i confidenti nei destini splendidi del credito 
italiano faranno una buona azione e un buon, 
affare! (Benissimo!) 

I particolari tecnici per lo svolgimento 
dell 'ardua operazione, il Governo giusta-
mente domanda di addirli alla sua respon-
sabi l i tà ; non si possono restringere i poter i 
di coloro che si accingono a una bat tagl ia 
per l 'onore del credito pubblico. (Bravo!) 

Auguriamo che il vàloroso ministro del 
tesoro ci dia con evidente successo i conti 
finali della conversione; li esamineremo con 
minuta cura, e la vittoria, che confidiamo 
gli arrida, sarà vit toria d ' I ta l ia ! (Benissimo!' 
Bravo!) 

Gli altri punt i del disegno di legge, che 
ci s ta dinanzi, si illustrano senza uopo di 
commenti particolari, somigliando a quelli 
della conversione del qua t t ro e mezzo in 
t re e mezzo, e la vostra Commissione è 
pronta a dare alla Camera tu t t i gli schia-
rimenti che le saranno richiesti. 

Onorevoli colleghi! L ' a v v e n i m e n t o o-
dierno ci rallegra di pat r io t t ico orgoglio! È 
l'epilogo di eroiche gestioni della finanza e 
della circolazione, succedute a fa ta l i rilas-
satezze; è il premio delle lunghe fatiche^ 
raccolto dal contribuente ' italiano, il vero 
eroe della conversione (Benissimo! Bravo!)r 
otterrà il credito a più dolci ragioni d ' in-
teresse, perchè la conversione è essenzial-
mente favorevole a tu t t i i debitori onesti . 
(Bravo! Bene!) 

Gli agricoltori segnatamente vedranno i 
capitali affluire con maggior facilità e mi-
tezza a fecondare i loro campi che ne hanno 
sete. 

II contr ibuente italiano può ora a t t en -
dere con sicurezza che, mentre al miglio-
ramento dei servizi pubblici provvede l ' a -
vanzo del bilancio, i nuovi vantaggi con-
seguiti dalla conversione si volgano non 
solo ad ammortizzare g rada tamente biglietti 
di Sta to e debito pubblico, ma anche a di-
minuire le aspre tassazioni sulla luce del 
povero,, sulle sostanze alimentari , rest i tuen-
do ai consumatori più disagiati ciò che per-
dono i piccoli proprietari di rendi ta pub-
blica. (Benissimo!) 

Con questi auguri e con queste speranze 
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noi preghiamo la Camera di dare un voto 
unanime al disegno di legge. 

Il che, per adoperare le parole di un 
grande economista italiano, dilaterà il cuore 
del nostro popolo con un sospiro di conforto. 

E invero, paragonando i giorni non lon-
tani nei quali il credito pubblico giaceva 
avvilito e l'oro aveva un premio sul 20 per 
cento con questo momento memorabile della 
nostra storia, l 'animo di noi tutti, sollevan-
dosi dalle dispute quotidiane, ci fa sentire 
cittadini di una patria risorgente a sicura 
grandezza. ( Vivissimi e prolungati applausi -
I ministri e moltissimi deputati si congratu-
lano con Voratore—- Vivi applausi nella tri-
buna della stampa). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnini. 

AGNINI. Noi non discutiamo, appro-
viamo; ma, approvando, richiamiamo l 'at-
tenzione del Governo sulla ripercussione 
che questo disegno di legge, che sta per di-
ventare legge dello Stato, avrà sulle entrate 
delle istituzioni di pubblica beneficenza. 

Le precedenti leggi di conversione, e cioè 
quella del 1894 e quella del 1903, provvidero 
ad evitare i danni che altrimenti avrebbero 
colpito le opere pie: ma la legge del 1903 fis-
sava al 15 luglio di quell'anno il termine 
concesso alle istituzioni di pubblica bene-
ficenza per la conversione dei loro titoli al 
4.50 per cento. 

Dopo tale data, i capitali che quelle isti-
tuzioni hanno riscosse furono investiti in 
consolidato normale e ciò per la legge del 
1890, che regola la materia degli investi-
menti dei capitali delle Opere Pie. È quindi 
evidente che l 'attuale conversione porta una 
diminuzione del 0.25 per cento alle entrate 
delle Opere Pie per quella parte del loro 
patrimonio che è stato impiegato nel titolo 
normale. 

Noi richiamiamo l'attenzione del Gover-
no sopra questo fatto; non presentiamo 
emendamenti, lasciando al Governo di prov-
vedere nel modo che stimerà migliore a tu-
telare il patrimonio della beneficenza, giac-
ché nessuno ignora come, per effetto della 
legge del .1890, le rendite delle Opera Pie 
abbiano sopportato di già una notevole di-
minuzione. 

Sarebbe deplorevole che un disegno di 
legge, che è destinato ad avvantaggiare la 
economia del paese, dovesse tornare di dan-
no al patrimonio dei poveri. (Approvazioni) . 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. (Segni 
di attenzione). 

MAJORANA ANGELO, minestro del te-
soro. Ringrazio l'onorevole Agnini di non 
aver proposto emendamenti: e gli ricordo 
chè le istituzioni di beneficenza, contem-
plate nel 1903, non hanno da temere dalla 
legge presente, per i titoli che furono dalla 
prima e ben diversa legge considerati. 
Debbo inoltre fargli presente che la con-
versione, quale è disposta col presente di-
segno di legge, ha carattere generale, anzi 
universale. Non c'è esempio, in conversioni 
simili, che delle eccezioni si siano fatte; nè 
intendiamo farne noi, oggi ! 

Quindi la sola risposta, che io possa dare 
all'onorevole Agnini, è questa : se ed in 
quanto la sua raccomandazione sia volta 
a richiamare il Govenno ad eventuali sue 
future azioni benevole verso gli istituti dì 
beneficenza, noi l 'accettiamo; ma, ove tenda 
ad infirmare il carattere generale del pre-
sente disegno di legge, non possiamo acco-
glierla. 

Dopo ciò, io non posso, per parte mia, 
che ringraziare l'onorevole Relatore della^ 
Commissione per l'accenno benevolo, che 
ha voluto fare alla mia persona. I l mini-
stro del tesoro intende la grave responsa-
bilità, che - non pei risultati finali, che sa-
ranno certamente ottimi, ma pei modi di 
svolgere l'opera sua - gli incombe; ma un 
tal peso è grandemente attenuato dalla fi-
ducia, che la Camera, col votare questa 
legge, ci dimostra. 

Onorevoli colleghi, è questo un momento 
veramente memorabile, nella vita del no-
stro paese. 

I l presente Gabinetto, con l 'odierna 
azione sua viene a riassumere in un sol 
momento una complessa azione di Governo,, 
che non è stata monopolio di alcuno, ma 
alla quale; con ammirevole continuità, pa-
recchi Gabinetti han partecipato. 

Poche volte, come su questo argomento, 
noi possiamo affermare che il Parlamento 
sia stato genuino rappresentante della vo-
lontà nazionale. 

Io ricordo, a mio titolo di onore, di es-
sere stato, collaboratore prima, collega poi,, 
dell'onorevole Luzzatti, l'eloquente relatore 
dell'odierno disegno di legge, che nel prece-
dente Ministero Giolitti gli studi della con-
versione avviò in modo efficace ; ma poir 

per gravi sopravvenute circostanze di poli-
tica estera, dovette fermarsi. 

Ricordo di essere stato, nel Ministero 
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l 'Ortis, collega dell 'onorevole Carcano, che 
quegli s tudi preziosi riprese. 

Ricordo ancora - e tengo a dichia-
ra r lo alla Camera - che quando , cost i tui-
tosi l ' a t tua le Gabinet to Giolitti, ebbi ad 
assumere il portafogl io del tesoro, nella con-
segna del Ministero, il mio predecessore 
onorevole Luzzat t i , resemi minuto conto del 
p u n t o a cui erano giunte le t r a t t a t i ve , per 
l a soluzione di questo grande problema; ed 
io, r ingraziandolo delle notizie favor i temi , 
anche a nome del pres idente del Consiglio, 
10 pregai v i v a m e n t e di collaborare con noi; 
ed egli con pa t r io t t i co zelo, al nost ro desi-
derio aderì. Onde, non nel nome mio perso-
nale, che sarebbe ben poca cosa, ma in 
nome del Governo, mi è caro qui adem-
piere al dovere di pubbl icamente ringra-
ziarlo (JBenissimo! — Applausi). 

L'o ra è solenne ; ben l 'ha de t to l 'onore-
vole relatore ; e il vero t r ionfa to re è il po-
polo i ta l iano. 

Ho sempre c reduto che, dopo la ricosti-
tuz ione ad un i tà politica della pat r ia , il più 
g rande f a t t o compiuto in I t a l i a sia quello 
della r icost i tuzione della pubbl ica finanza. 
( Approvazioni). 

E non è forse senza impor tanza il 
notare e r icordare come la maggior p a r t e 
degli uomini di S ta to italiani, a comin-
ciare da quello, che noi consideriamo 
come il nostro genio tute lare , vale a dire 
Camillo Cavour, a scendere giù per t u t t i 
coloro che hanno seduto al palazzo delle 
finanze e che, pr ima o dopo, hanno avu to 
la presidenza del Consiglio o hanno eserci-
t a t o una azione p reponderan te nel Governo 
dello Stato, come il Ra t t azz i , il Minghet t i , 
11 Sella, il Depret is , e ai nostri giorni, il 
Giolitti e il Sonnino, t u t t i abbiano avu to 
cura par t icolare della finanza, ad essa de-
dicando le loro cure. E di queste i f r u t t i 
che oggi noi cogliamo sono la vera p rova : 
non invano sulla pubblica finanza si è 
sempre sav iamente o r ien ta ta la polit ica i ta-
l i ana ! (Vive approvazioni). 

Oggi, r ipeto, dobb iamo e?sere ve ramen te 
orgogliosi di r appresen ta re fede lmente il po-
polo, il popolo che ha lavora to , sacrifican-
dosi e soffrendo una pressione t r ibu ta r i a 
come pochi paesi hanno avuto , il popolo 
i ta l iano, che ha r i sparmia to , che ha capi ta -
lizzato, che da lungo t empo chiede di ve-
dere alleviare gli oneri che lo gravano e 
che dalla presente legge t a n t o spe ra ! 

Vicende singolari po r t ano oggi a racco-
manda re ai vostr i suffragi questa legge chi, 
con molto minore au to r i t à dei suoi prede-

cessori, la loro opera oggi viene a r iassu-
mere e a completare . 

Ma ciò non vuol d i re ; la mia persona 
non è che l ' e sponen t e della s i tuaz ione ; 
ch iunque di noi, anzi, oggi non fa che 
esprimere la si tuazione, ossia la laboriosa 
v i r tù del popolo i ta l iano, in nome e per il 
bene del quale, io sono convinto che la 
Camera fa rà onore a l l ' a t tua le disegno di 
legge. (Benissimo! Bravo! — Vivissimi e 
replicati applausi). 

P R E S I D E N T E . Verremo alla d 'scussione 
degli articoli . 

{Sono approvati senza discussione i se-
guenti 10 articoli del disegno di legge): 

Art . 1. 

I l ministro del tesoro è autor izzato ad 
est inguere i t i toli delle rend i te consolidate 
5 per cento lordo e 4 per cento net to , in-
scr i t te nel Gran libro del Deb ' t o pubblico, 
off rendo ai por ta to l i il r imborso di lire 100, 
oppure il p a g a m e n t o del l ' in tera cedola, a 
due lire, decorrente dal 1° luglio 1906 e di 
scadenza al 1° gennaio 1907, e il cambio 
delle a t tua l i rendi te 5 per cento lordo e 4 
per cento ne t to con ti toli di nuova crea-
zione, a pagamen to semestrale . 

Questi titoli av ranno le cedole scadent i 
dal 1° luglio 1907 fino al 1° gennaio 1912 
co r f r u t t o calcolato in ragione di lire 3.75 
per cento l ' anno ed esente da ogni impos ta 
presente e fu tu ra , e le cedole scadenti nei 
semestri successivi, a cominciare dal 1° lu-
glio 1912, col f r u t t o calcolato in ragione di 
lire 3.50 per cento, e del par i esente da 
ogni impos ta presente e f u t u r a . 

I nuovi ti toli di consolidato, da emet te re 
per la presente conversione, non sa ranno 
convertibili in a l t ra r end i t a a minor in te-
resse fino a t u t t o l anno 1920. 

Art . 2. 

I possessori delle rendi te consolidate 5 per 
cento lordo e 4 per cento net to , i quali nel 
t e rmine di sei giorni, decorribili 'dalla d a t a 
che sarà fissata per decreto reale, non ab-
biano dichiarato, nei modi da stabilirsi nel 
decreto medesimo, di chiedere il r imborso 
del capi ta le , saranno r i t enu t i come accet-
t an t i il cambio delle loro rend i te consoli-
da te 5 e 4 per cento nel nuovo ti tolo di cui 
al l 'art icolo 1. 

I t i toli 5 e 4 per cento, per i quali sia 
s t a t a acce t t a t a la conversione, sa ranno ri-' 
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t irati contro rilascio dei nuovi titoli corri-
spondenti, con decorrenza dal 1° gennaio 
1907. 

Art. 3. 

I titoli dei consolidati 5 e 4 per cento, dei 
quali sia chiesto il rimborso, dovranno es-
sere presentati e consegnati, verso ritiro di 
ricevuta, nei luoghi e nei modi, che saranno 
stabiliti nel detto decreto reale. 

La data, a partire dalla quale sarà ef-
fettuato tale rimborso, verrà fissata con spe-
ciale decreto del ministro del tesoro, da pub-
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Unitamente al capitale da rimborsare, 
sarà corrisposto l'interesse su di esso de-
corso, nella ragione annua del 4 per cento 
netto, a tutto il giorno anteriore a quello 
fissato per il rimborso. 

Art. 4. 

È stabilito il passaggio gratuito del bollo 
italiano dai titoli di rendi ta -5 per cento 
lordo e 4 per cento netto ai nuovi titoli di 
rendita, da rilasciarsi, a tenore dell'arti-
colo 1°, per effetto della conversione. 

Le spese per il bollo, al quale fossero 
eventualmente assoggettati i nuovi titoli, 
da darsi in cambio dei titoli 5 per cento 
lordo e 4 per cento netto, già regolarmente 
bollati all'estero, da rilasciarsi ai loro pos-
sessori residenti all'estero, saranno intera-
mente a carico del tesoro italiano. 

Art. 5. 

II ministro del tesoro è autorizzato ad 
alienare i titoli delle rendite 4 e 5 per cento, 
consegnatigli per il rimborso, o i titoli che 
ad essi sostituirà direttamente per effetto 
della conversione, allo scopo di provvedere 
i mezzi necessari. 

Allo stesso scopo, il ministro del tesoro 
potrà valersi, temporaneamente, delle gia-
cenze di cassa e delle altre disponibilità di 
tesoreria, in quanto non occorrano per i pa-
gamenti ordinari, e dei mezzi che, per tutte 
le esigenze dell'operazione, potranno esser-
gli assicurati dagli Ist i tuti di emissione, da-
gli Ist i tuti di credito e di risparmio nazio-
nali, e da Ist i tuti e Banche estere. 

I l ministro del tesoro fisserà le norme 
speciali intese a regolare la partecipazione 
degli Ist i tut i di emissione alle operazioni di 
conversione. 

Art. 6. 

A tutte le spese ed erogazioni occorrenti 
per le operazioni finanziarie ed amministra-

tive, da compiersi per effetto della presente 
legge, all'infuori dei rimborsi di cui all 'ar-
ticolo precedente, inclusa quella per la fab-
bricazione e l 'allestimento del nuovo titolo, 
sarà provveduto utilizzando gli avanzi di 
bilancio dell'esercizio 1905-906 e 1906-907 
e con mezzi ordinari di Tesoreria. 

Art. 7. 

Gli articoli 9, 10, 11 della legge 21 di-
cembre 1903, n. 483, per la conversione del 
consolidato 4.50 in consolidato 3.50 p e r 
cento, sono applicabili alle operazioni di 
conversione e di rimborso, da compiersi per 
effetto della presente legge. 

Art. 8» 

È autorizzata la inscrizione, nella parte-
straordinaria del bilancio dell 'entrata e nella 
parte straordinaria del bilancio della spesa 
del Tesoro per gli esercizi 1905-906 e 1.906-
1907, dei capitoli necessari per le operazioni 
da compiersi per effetto della presente-
legge. 

Art. 9. 

Sui risultati e sulle spese della conver-
sione ordinata con questa legge, sarà pre-
sentata al Parlamento una particolareggiata 
relazione. 

Art. 10. 

La presel te legge entrerà in vigore il 
giorno stesso dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sento il dovere di rin-
graziare dal più profondo del cuore la Ca-
mera e la Commissione che l 'ba rappresen-
tata , per la grande sollecitudine che hanno 
dimostrata in questa circostanza solenne, 
nella quale la Camera italiana ha dimo-
strato che di fronte ai grandi interessi del 
Paese non esistono divisioni di parte, (Be-
nissimo! Bravo!) che tutti siamo concordi 
dal primo all'ultimo per fare l ' interesse 
della patria italiana. (Approvazioni). 

E mi consenta anche la Camera una pa-
rola di ringraziamento all'egregio relatore 
della Commissione (Bene! Bravo!) il quale, 
dopo aver cominciato con me gli studi , 
anni sono, ed averli condotti a tal punto 
che, se avvenimenti esteriori non succede-
vano, egli stesso sarebbe riescito già nel 
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grande intento, ha acconsentito oggi ad 
aiutare lealmente, sinceramente e forte-
mente il Ministero attuale. {Benissimo !) 

Anche questa è una dimostrazione della 
unione che esiste in Italia pur fra gli uo-
mini che appartengano a diversi partiti, 
quando si t ra t ta dei grandi interessi della 
Nazione. (Vive approvazioni). 

E mi si permetta infine, come ultimo 
sfogo del cuore, di ringraziare il mio egre-
gio collega del tesoro, il quale ha dimo-
strato, anche in questa circostanza, di es-
sere uno degli uomini più maturi alla vita 
pubblica ed alle questioni di credito nazio-
nale. (Vivi e prolungati applausi). 

Votazione a scrulinio segreto . 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla vota-
zione segreta del disegno di legge : debbo 
pregare gli onorevoli deputati di non re-
carsi a deporre il loro voto nell'urna se 
non quando siano chiamati, e ciò per non 
produrre confusione, e per dare anche mag-
giore solennità a questa votazione (Bene! 
Bravo !) 

Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 

R i s u l t a m e l o della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e prego gli onorevoli segretari di 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione segreta del disegno di legge : 
« Conversione dei consolidati 5 % lordo e 
4 % netto ». 

Presenti . 275 
Votanti . . . . . . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 264 
Voti contrari . . . 11 

{La Camera approva). r 

E anno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi —-

Agnesi — Agnetti — Agnini — A guglia — 
Albasini — Albertini — Alessio — Aprile 
—- Arigò — Arlotta — Aroldi —- Artom — 
Astengo — Aubry —• Avellone. 

Ballarmi — Barnabei — Battaglieri — 
Benaglio —- Bergamasco — Bertarelli — 
Bertetti — Bettolo — Bianchi Emilio -— 

Bizzozero — Bona —- Bonacossa — Boni-
eelli — Boselli — Botteri — Bracci — 
Brandolin — Brizzolesi — Brunialti — Bue-
celli. 

Calieri — Calvi Gaetano —- Camera — 
Cao-Pinna —- Capaldo - Capeee-Minutolo 
— Carcano — Cassuto — Castiglioni — Ca-
vagnari — Celesia — Celli — Centurini — 
Cernili — Cesaroni — Chiapusso — Chi-
ni ieri ti — Chimirri -— Ciacci Gaspero — 
Ciartoso — Cicarelli Ciccarone — Ci mo-
relli — Cirmeni — Ciuffelli —- Coeco-Ortu 
— C off ari — Col aj anni —• Colosimo — Co-
rri a ridi ni — Cornaggia — Cornalba — Cor-
tese —- Costa Andrea — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Curioni — Curreno 
— Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'Alife 
— Dal Verme — Daneo — Dari — De 
Amici s — De A sarca — De Belli s — De 
Felice-Giuffrida — De Gennaro Emilio — 
De Gennaro-Ferrigni — De Giorgio — Del 
Balzo — De Luca Paolo Anania — De Mi-
chele -Ferrinielli — De Michetti — De Nava 
— De Novellis — De Riseis — De Tilla 
— De Viti De Marco — Di Broglio — Di 
Lorenzo — Di Rudinì Antonio — Di Sa-
luzzo — Di Sant'Onofrio — Di Stefano — 
Don a ti. 

Facta —- Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falletti — Fani — Farinet 
Alfonso —- Farinet Francesco — Fasce — 
Fazzi Vito — Ferraris Carlo -— Ferri En-
rico —- Ferri Giacomo — Fiamberti — Fili 
Astolfone —- Finocchiaro-Aprile — Florena 
— Fortis — Fortunato — Fracassi — Fran-
chete — Francica-Nava —- Furnari —- Fu-
sco — Fusinato. 

Galli — Gallino Natale — Gallo — Gatti 
— Gattoni — Gattorno —- Granturco — 
Giardina —• Giolitti — Giordano Apostoli 
—- Giovanelli -— Giuliani — Giusso — Gorio 
— Graffagni — Grassi-Voces— Guarracino 
-— Guastavino — Gucci-Boschi — Guerri-
tore. 

Lacava — Landucci — Larizza — Leali 
— Leone —. Libertini Gesualdo — Liber-
tini Pasquale — Lucca — Lucchini Luigi 
— Lucernari — Lucifero Alfonso — Luci-
fero Alfredo — Luzzatti Luigi — Luzzatto 
Arturo. 

Majorana Angelo —- Majorana Giuseppe 
— Manna — Maraini Clemente — Maraini 
Emilio — Marcello — Marcora — Maresca 
— Marescalchi — Marghieri —- Marietti — 
Masciantonio —- Massimini —- Materi — 
Matteucci — Mezzanotte — Miliani —- Mira 
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Modes t ino — Montan t i — Montemar t in i — 
Morelli Enrico. 

Negri de Salvi — Ni t t i . 
Orioles — Orlando Salva tore — Orlando 

Vi t to r io E m a n u e l e — Orsini Baroni . 
Pais-Serra — Pa la — Pans in i — Papa -

dopoli — Pascale — Pasqual ino-Vassal lo — 
Pellecchi — Personè — Pini — Pip i tone — 
P lac ido — Podes tà — Pompi l j — Pozzo 
Marco . 

Qnist ini . 
Raccuini — Eaggio — Rainer i — Ra-

mponi — R a v a — Ravaschier i — Reggio — 
Ricci Paolo — Rocco — Rochi ra — Ro-
rmanin-Jacur — Rossi Luigi — Ro ta — Ru-
bini — Ruffo — R u m m o — Ruspol i . 

Sacchi — Salvia — S a n t a m a r i a -— San-
t in i — Santol iquido — Sapor i to — Scaglione 
— Scano — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarmi-Coppola — Sili — Sinibaldi — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
S p a d a — Spal lanzani —- Spir i to Francesco 
-— Squi t t i — Stagl iano — Str igari . 

Ta lamo — Tanar i — Tecchio — Tedesco 
-— Teodori — Teso — Testasecca — Torlo-
nia Giovanni — Torraca — Torrigiani — 
Tura t i . 

Valentino -
Valli Eugenio 
Vendramini -
«ini — Villa. 

Weil Welss. 
Zabeo -— Zaccagnino 

Valeri —• Valle Gregorio — 
— Vecchini —• Vendi t t i — 
Veneziale — Verzillo — Vi-

Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Arnabold i . 
Baragiola — Barzilai — Bastogi —- Ber-

tol ini . 
Oalissano — Cameroni •— Campi Emilio 

— Campus-Serra — Compans. 
Danieli . 
Fab r i . 
Gavazzi . 
Meri tani — Morel l i -Gualt ierot t i — Mor-

purgo — Moschini. 
Nuvoloni . 
P inchia . 
Rebaudengo — Res ta -Pa l lav ic ino — Ro-

v a s e n d a . 

Sono ammalati: 

Bonicelli — Bot tacch i . 
Calvi Giusto . 
Del l ' Arenella. 
Lo ero. 
Malvezzi — Mei. 

Pavia. , 
Rizzet t i — 

seppe. 
Toaldi . 
Wol lemborg. 
Zella-Milillo. 

Rizzone Romano Giu-

Assenti per ufficio pubblico: 

Cimati . 
Suardi . 

Presenta/ione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Tec-
chio a recarsi alla t r ibuna per p resen ta re 
una relazione. 

TECCHIO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: «Si-
s temazione dei depositi di munizioni, dei 
dèpositi viveri e dei panifìci per la regia 
marineria e lavori p e r l e piazze mar i t t ime ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

I nv i t o l 'onorevole Solimbergo a recarsi 
alla t r i buna per presentare u n a relazione. 

S O L I M B E R G O . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione al disegno di legge: 
« Avanzamen to dei guard ia -mar ina al g rado 
di so t to t enen te di vascello ». 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t a m p a t a e d is t r ibu i ta . 

Inv i to l 'onorevole Di Bugnano a recars i 
alla t r i b u n a per p resen ta re una relazione. 

D I B U G N A N O . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione in torno alla do» 
m a n d a di autorizzazione a procedere cont ro 
il d e p u t a t o Di Trabia per cont ravvenz ione 
alla legge sugli in for tun i del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Sa rà s t a m p a t a e di-
s t r ibu i t a . 

Inv i to l 'onorevole Marami Clemente a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una r e -
lazione. 

M A R A I N I C L E M E N T E . Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la relazione circa la 
domanda di autor izzazione a procedere 
cont ro il depu ta to Enr ico Fer r i per in-
giurie. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione s a r à 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Seguito della discussione sull'inchiesta 
per la marineria. 

P R E S I D E N T E . Riprend iamo la discus-
sione sopra l ' inchiesta della mar iner ia . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole St r igar i 
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S T R I G A R ! . Quando in un5 Assemblea 
poli t ica si sollevano questioni di moral i tà 
e di a l to interesee economico, è p ruden te 
e comodo consiglio, massime per coloro che 
al l 'Assemblea appar tengono da poco t empo , 
di t r ince ra r s i in silenzio, meglio ancora schie-
ra rs i da pa r t e degli accusatori , perchè in 
ta l modo si riesce a conseguire a buoni pa t t i 
un diploma di pur i tan ismo dal quale in 
progresso di t empo può sempre t rars i van-
taggio. Ma, nella specie, onorevoli colleghi, 
mi è sembra to doveroso prendere la parola, 
pur schierandomi contro gli accusatol i , per-
chè credo che nell ' inchiesta manchi quello 
che mi sembra elemento necessario per poter 
p ronunzia re un giudizio cosciente quando 
vengono mosse delle accuse e gravi accuse. 
Manca cioè la contestazione e quindi quella 
luce piena e sicura che solo da essa può 
sca tur i re . E tale difet to ha impor ta to , a mio 
avviso, la conseguenza che t r a le molte col-
pe accer ta te forse g ius tamente dalla Com-
missione, siansi aggiunte t a lune af fa t to ap-
pa ren t i che la contestazione avrebbe facil-
mente el iminate. 

A me pare che oggi la Cambra debba 
ergersi a giudice t r a le accuse non con-
t ro l la te e le discolpe che i varii accusati le 
p re sen ta rono sot to forma di memoriali , do-
vere questo t an to più imperioso, in quan to 
che, sebbene gli a t t acca t i siano di t te , rap-
presen tan t i par t icolar i interessi industr ial i , 
è pu r vero che a t a lune di queste d i t te si 
conne t tono interessi economici essenziali di 
popolazioni le quali da esse t raggono vita, 
che hanno bene il d r i t to di sapere se il di-
scredi to infl i t to - che può r idondare a loro 
d a n n o - sia giusto o meno. 

Ora in queste ' condizioni io mi trovo, 
imperocché io rappresen to la ci t tà di Poz-
zuoli, la quale t r a e v i ta ed an ima dal can-
t iere Armstrong, che è valso in moment i tr i-
s t i a sollevarne 1' economia g randemen te 
depressa, a l lorquando venne tol to ai nostri 
vini - p rodot to esclusivo della nost ra re-
gione - l 'unico e vantaggioso sbocco della 
F ranc i a . 

Onorevoli colleghi, con sereni tà io com-
pirò s i f fa t ta d isamina e comincio col leg-
gere un b rano r iassunt ivo dell ' inchiesta che 
m e t t e innanzi due conce t t i : l 'uno, a mio 
avviso, fallace; l 'a l t ro , severo, che pot rebbe 
esser fer t i le di gravissime conseguenze per 
il Comune che rappresen to . 

Si dice a pag ina 174 così : «Si è per ta l 
modo giunt i alla conclusione, che ment re 
il van tagg io della nazionalizzazione, della 
f abbr i ca di armi è d iven ta to illusorio, per-

chè di nazionale lo s tab i l imento di Poz-
zuoli non ha che l 'ubicazione e p a r t e delia-
mano d 'opera (non la direzione nè il capi-
tale) si è invece cost i tui to uno s t a t o di 
f a t to , che autor izza un monopolio, dal quale 
la stessa m a r i n a s i t rova per ora i m p o t e n t e 
a l iberarsi ». 

Vedremo in prosieguo se possa a buon 
dir i t to parlarsi di monopolio nella f a t t i -
specie. 

1 Per ora m' in teressa f e rmare il concetto 
che non essere nazionalizzato quello s tabi-
l imento è affermazione a f fa t to insuss is tente . 
Nel 1885, quando si discusse a p p u n t o la 
necessità di a t t i r a re i capital i s t ranier i per 
imp ian ta re in I t a l i a degli opifìci, brillò come 
m i r a l a nazionalizzazione dei medesimi. Ora 
in quel t empo si r i t enne conseguibile l ' in-
tento solo che venisse impiegato l'80 per-
cento degli operai ossia i 4j5 della mano-
d 'opera ; impiego r i t enu to valido dai nego-
ziatori del 1885 a de te rminare la naz iona-
lizzazione dello s tabi l imento . 

Ora a me è lecito domanda re : se la Com-
missione d ' i n c h i e s t a dice cne codesta n a -
zionalizzazione è d ivenu ta illusoria, bisogna 
per lo meno r i tenere che essa abbia t r ova to 
un impiegodi mano d 'opera infer iore a quello 
che si r i teneva sufficiente, nel 1885, a deter-
minare la nazionalizzazione, inferiore cioè 
all' 80 per cento ; ma ciò- non è. Nel can-
tiere Armst rong vi. sono 109 impiegati , di-
remo cosi, di concetto, compresi 3 di re t tor i ; 
di qu< sti 109 impiegat i di concet to, 13 ap-
pena sono stranier i , 96 sono i ta l iani . Nello 
stesso cant iere vi sono 1,753 operai ; di 
essi la d i t ta aveva obbligo di assumere 
so l tanto 1' 80 per cento i tal iani ; ebbene,. 
tutti i 1,753 operai sono italiani, per modo 
che sul to ta le di operai e di impiegati , che 
esistono nello s tabi l imento in numero di 
1,862, appena 13 t appresen tano l ' e lemento 
s t raniero, ossia una quan t i t à infinitesimale. 
Ed allora non sembra esa t to dire che la 
nazionalizzazione sia d iven t a t a illusoria 1 
E se la Commissione d ' i nch ie s t a avesse vo-
luto ancora più approfondi re il concetto della 
nazionalizzazione, avrebbe dovuto doman-
dare quali sono i r appor t i che in te rcedono 
t ra questa d i t t a , che di s t raniero non ha 
che il capitale, e coloro che alla d i t t a pre-
s tano l 'opera loro. 

Se s i f fa t ta indagine la Commissione d ' i n -
chiesta avesse compiuto, avrebbe visto che 
per elevatezza dei salari, per u m a n i t à di 
t r a t t a m e n t o , p e r misure di previdenza, molto 
maggiori di quelle che la legge non impone, 
la d i t t a Armst rong ben può dire di essere 
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cer tamente la prima del Mezzogiorno, non 
certo la seconda nel Set tentr ione d ' I ta l ia , a 
rendere veramente affettuosi e teneri quei 
legami clie debbono esistere t ra capitale e 
lavoro; e dirò solo che fino da tredici anni 
prima che venisse la legge, la quale impo-
neva l 'assicurazione sugli infortuni , la d i t ta 
a sue spese a codesta assicurazione prov-
vide per l ' intera giornata di lavoro, ed a 
sue spese provvide anche per l 'assicurazione 
contro gli infortuni e la vecchiaia, nulla 
r i tenendo dallo stipendio degli operai e de-
gli impiegati. E qualche cosa di più fece 
la di t ta - onde si spiega l 'af fe t tuoso inte-
resse che pel suo prospero andamen to nut re 
la mia regione - provvide cioè a sue spese, e 
provvede tu t to ra con circa lire vent i cinque-
mila annue a mantenere una cassa di previ-
denza per malat t ie non dipendenti da infoi-
tuni ; una cassa di previdenza che gli operai 
avevano pr ima ist i tui to col loro peculio, e la 
di t ta , quando venne nel divisamento di 
sopperire col proprio a s i ffat te spese, fece 
distribuire agli operai ben lire o t tan tami la 
oltre a quelle che si erano raccolte col loro 
obolo, e provvide essa stessa alle ulteriori 
esigenze di questo servizio. E d allora, ono-
revoli colleghi, si spiega anche meglio il le-
gitt imo interesse che io ho di sapere se 
realmente la di t ta meriti gli a t tacchi cui 
è s ta ta f a t t a segno, o se questi at tacchi 
non siano per avventura esagerati. 

La Commissione d ' inchiesta, ha creduto 
che lo S ta to abbia molto largheggiato in 
concessioni con la di t ta Armstrong e che 
questa non abbia degnamente corrisposto 
alle cortesie ricevute dallo S ta to . E quindi si 
legge a pagina 173 del secondo volume che 
l ' impianto del cantiere Armstrong era su-
bordinato alle seguenti condizioni « che il 
materiale e la pietra occorrente per le get-
t a te del molo e per le opere sarebbe s ta to 
fornito g ra tu i t amente dal Governo, cosi co-
me sarebbe s ta to consentito il lavoro dei, 
detenuti , ed a prezzi modera t i o gra-5* 
tu i t amente sarebbero s ta t i concessi il di-
r i t to della spiaggia ed una sufficiente do-
tazione d 'acqua. Le quali condizioni il Mi-
nistero accet tava t rovandole per fe t t amente 
conformi alle idee già espresse ». 

Se la Commissione d ' inchiesta ha creduto 
necessario di specificare codesti vantaggi 
che il Governo avrebbe assicurato alla di t ta , 
la pr ima indagi ne s pontanea era quella di 
vedere se i medesimi fossero consacrati nel-
l ' i s t rumento. Ebbene, nell ' is trumento non è 
parola di essi, ed allora sorge legitt ima l'i-
dea che, cioè, anche indipendentemente e m 

fuori del pa t to contrat tuale , il Governo aves-
se per s iffat to modo gratificato la di t ta . Ma, 
onorevoli colleghi, precisamente ciò non è. 
Il Governo non fornì la pietra per il molo. E 
la ragione è molto semplice: il molo fu co-
st i tui to di legno teck venuto dall 'America, 
per il quale la d i t ta spese ingenti somme 
che, si dice, oscillano intorno alle 700 mila 
lire. 

I l Governo non fornì la pietra per la co-
struzione, poiché questa seguì con pietra 
tufo di cui il Governo non ha cave e fu t u t t a 
acquistata dalla economia pr ivata . Il Go-
verno non fornì condannat i e non fornì ter-
reni, i quali furono invece acquistat i dalla 
d i t t a Armstrong pagando 250 mila lire al 
comune di Pozzuoli. E qui sarà utile notare 
che, siccome il comun'e di Pozzuoli deside-
rava che l ' impianto del cant iere seguisse in 
prossimità dell 'abitato, dove i suoli erano 
più costosi perchè edificatori, assunse esso, 
(fy f ronte alla di t ta , l 'obbligo di corrispon-
dere l 'eventuale maggior prezzo di questi 
suoli, che la d i t ta al comune di Poz-
zuoli pagò 250 mila franchi, e che al co-
mune costarono 750 mila franchi . Un sa-
crifìcio dunque vi fu di 500 mila franchi , 
ma fu f a t to dal comune, il quale giusta-
mente reclama che oggi non si a t tent ino le 
benefiche conseguenze di questo sacrificio, 
che egli fece con grande buona volontà nel-
l 'epoca in cui fu impian ta to questo stabi-
limento. 

Resta ora l 'acqua. Dunque il Governo 
fornì l ' a cqua? Ma neanche l ' a cqua fu for-
nita, imperocché il comune di Pozzuoli, pre-
cisamente per fornire l ' acqua allo stabili-
mento Armstrong, dovet te far venire a Poz-
zuoli da Napoli l ' acqua del Serino spen-
dendo 700 mila lire per adempiere a quel-
l'obbligo, che nell ' inchiesta pare sia s ta to 
adempito dal Governo, ma che invece fu 
adempito dal comune di Pozzuoli, il quale 
aveva già speso 500 mila lire, come ho det to 
poco fa, per maggiore valuta di suolo, onde 
avere lo stabil imento in prossimità dell'a-
bitato, e quindi, t ra condut tu ra ed acquisto 
di suolo, Pozzuoli ha contribuito alla costi-
tuzione del cantiere con lire 1,200,000, onde 
se qualcuno può dire di aver fa t to dei sa-
crifizi, di cui punto però si duole, di cui 
anzi è lietissimo, questo qualcuno non è lo 
Stato, ma è il comune di Pozzuoli. 

Ed allora, d imos t ra ta l ' inesistenza dei 
vantaggi speciali che il Governo avrebbe 
dato alla di t ta , vantaggi speciali che in 
t u t t e le relazioni del Borghi e del Consi-
glio superiore di marina e nel testo stesso 
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del contratto non si menzionano, perchè nei 
documenti che sono stampati nel volume V 
si dice che lo Stato non assumeva nessun 
obbligo verso la ditta, come difatti nessuno 
ne disimpegnò, non resta a]tro che l 'ob-
bligo assunto dallo S t a t o di assicurare una 
fornitura per 17 milioni di lavori. 

E necessario quindi di vedere se regga 
davvero quel sospetto che aleggia nelle pa-
gine dell'inchiesta, che cioè codesti prezzi 
siano stati esagerati, che in certi casi la 
dit ta abbia, elevando codesti prezzi, t ra t to 
un lucro non certo, dirò, perfettamente le-
cito. E donde e come sia sorto cotesto so-
spetto io francamente non so spiegarmelo, 
perchè a determinare se i prezzi del 1885 
sieno o meno esagerati, bisognava natural-
mente porli a raffronto con tre elementi; 
vedere cioè se il prezzo stabilito con la ditta 
Armstrong fos,se superiore od inferiore a 
quello che altre ditte avrebbero potuto con-
sentire, vedere se nel 1885 quel prezzo fosse 
maggiore di quanto il Governo italiano pre-
cedentemente pagava, vedere se il Governo 
italiano nel 1885 pagasse quei lavori, che 
s'era impegnato a commettere per la somma 
di 17 milioni, ad un prezzo maggiore di quello 
pagato dal Governo inglese alla ditta. 

Ora, prima del contratto del 1885 si erano 
commessi alla ditta Armstrong taluni can-
noni con contratto del 1883; ebbene, nella 
relazione e nei rapporti dell 'ammiraglio Bor-
ghi, di cui dovrò tenere parola perchè molto 
conto ne tenne la Commissione d'inchiesta, 
è precisamente detto che i prezzi del 1885 
erano uniformi a quelli del contratto del 1883. 
Ora se cotesta uniformità non fosse stata 
vera, sarebbe bastato alla Commissione di 
stampare il contratto del 1883 e di porlo a 
raffronto del contratto del 1885 per rilevarne 
le eventuali differenze. 

Ciò non risulta: dunque io, che quel con-
trat to del 1883 non veggo stampato, ho il 
diritto di ritenere che effett ivamente nel 
1885 si siano riprodotti i prezzi del con-
tratto del 1883. 

Ma vi ha di più. Nel 1885 la Casa Arm-
strong aveva fornito quegli stessi cannoni 
che avevano formato oggetto del con-
trat to 1883 al Governo inglese, e nel for-
nirli pare che abbia preteso dal Governo 
inglese un prezzo lievemente maggiore. Ora 
di fronte al nuovo contratto bisognava man-
tenere inalterati i prezzi originari, cioè quelli 
del 1883, ed era codesta indubbiamente una 
benevola ma doverosa cortesia che la Di t ta 
faceva al nostro paese, e quindi ben due 
volte la Commissione d'inchiesta riporta un 

brano della relazione dell'ammiraglio Bor-
ghi appunto per evitare che apparisca un 
qualsiasi debito morale di riconoscenza 
verso la Dit ta . In questo brano, dice l 'am-
miraglio Borghi : « È naturale che la Di t ta 
faccia qualche distinzione favorevole alla 
Beale Marina italiana che prima ideò que-
sti possenti cannoni, che corse i rischi della 
loro riuscita, che li provò con costose espe-
rienze e concorse quindi grandemente a for-
mare la riputazione della casa Armstrong 
nella fabbricazione delle bocche da fuoco 
di grande potenza». Diceva qui molto bene 
l 'ammiraglio Borghi. 

Orbene, lo stesso ammiraglio Borghi esa-
minò il prezzo di queste bocche da fuoco 
in rapporto di altre Case che le fabbr ica-
vano, ed a pagine 357, volume 5°, si leg-
ge così : « Le bocphe da fuoco Armstrong, 
pari per resistenza ed efficacia a quelle che 
fabbrica la Di t ta Krupp, costano pressoché 
la metà del prezzo che quest' ult ima esige 
pei suoi prodotti ». 

Per tal modo, esaminando la questione 
del prezzo nel triplice profilo della sua cor-
rispondenza a quello pagato nel 1883, nella 
certezza che i prezzi fat t i al l ' I tal ia furono di 
poco minori di quelli che in quell 'epoca 
erano pagati dall' Inghilterra e finalmente 
nell 'ultima sua figura, cioè nel raffronto 
dei prezzi che Casa Krupp esigeva per le 
stesse armi, risulta esclusa in modo asso-
luto ogni esagerazione. Ed allora com'è che 
si è venuto supponendo che quel contrat to 
di 17 milioni contenesse, dirò così, un' insi-
dia ; come venne in mente* alla Commissione 
d'inchiesta questo sospetto ! 

Ebbene, ascolti la Camera. 
L 'argomento fondamentale della Com-

missione per dire, genericamente, che quel 
prezzo del 1885 doveva essere esagerato, è 
una nota del 1890 del nostro addetto navale 
a Londra, s tampata nel volume I I , pag. 178 
che costituisce, dirò così, il piedestallo dei 
sospetti contro la Casa Armstrong. 

E la nota era grave, sono perfe t tamente 
d'accordo con la Commissione. 
^ Così com'era scritta avrebbe impensierito 
chiunque e giustamente doveva impensierir-
sene la Commissione d'inchiesta, perchè in 
essa si faceva un raffronto tra i prezzi che 
avevamo pagato noi, giusta il contratto del 
1885, e dovevamo ancora pagare per i lavori 
non compiuti, con i prezzi che, in forza di 
contratt i del 1889, avrebbe la Casa Arm-
strong stabilito col Governo inglese. 
-~~La differenza, onorevoli colleghi, era ta le 
da impressionare. E basti dire : t ra le di-
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verse partite una sola di esse, quella dei 
quattro cannoni da 343 millimetri ; per i 
quali, a norma del contratto 1885, il Go-
verno italiano avrebbe dovuto pagare la 
somma di 1,760,000 lire, mentre che per 
pari contratto stipulato dal Governo inglese 
il 3 dicembre 1889| questo avrebbe pagato 
1,250,000 franchi. In breve, volendo atten-
dere alle risultanze di quella nota, la Casa 
Armstrong avrebbe preteso da noi, per quei 
cannoni, il 30 per cento in più di quanto 
pretendeva dall' Inghilterra. 

Se codesto fosse stato vero, sarebbe stato 
iniquo. Ma, onorevoli colleghi, non certo bi-
sognava attendere il 1906 per venire rivan-
gando questo documento emozionante. Sa-
rebbe fare un torto a tutt i coloro che fìnoggi 
si occuparono delle cose della nostra ma-
rina con pari affetto, [se non con uguale 
fortuna. 

Ebbene, esaminiamo un po' questo docu-
mento. Si potrebbe anzitutto dire che il 
prezzo dei nostri cannoni era stabilito nel 
1885; e quindi se nel 1889" - ^quattro anni 
dopo - la Casa avesse creduto di poterli ri-
durre, evidentemente vuol dire che i prezzi 
del mercato erano ribassati . 

Si sarebbe potuto dire che il ribasso si 
spiegava nella grandiosità della commessa 
inglese alla Casa, che è quadrupla di quella 
commessa dal Governo italiano ; dunque 
con questa maggiore fornitura, con que-
sta posteriorità di tempo avrebbe potuto 
spiegarsi la discrepanza dei prezzi. Dico 
che queste potevano essere delle spiega-
zioni, ma vi è di più. Non appena nel 1890 
fu comunicato alla ditta Armstrong siffatto 
borderau, questa, immantinente, rispose con 
una nota del 23 giugno,; dicendo: ma voi 
avete errato di grosso! Il vostro corrispon-
dente navale vi ha trat to in errore, invo-
lontariamente. E la ragione dell'errore è 
chiara. I prezzi dei cannoni commessi dal-
l ' Inghilterra ed indicati nel lorderau man-
cano delle partite di orecchioni, di cu-
lat ta , di anello di elevazione, di ottura-
tore, di congegni di chiusura, montamento 
ed allestimento, perchè tut te queste par-
tite vennero dal Governo inglese pagate 
separatamente. E notino, gli onorevoli col-
leghi, che basta una sola di queste par-
tite, ossia l 'allestimento a bordo, per por-
tare una differenza di 18 mila sterline circa, 
ossia di 450 mila franchi. Ora se ai prezzi 
indicati dall 'addetto navale si fossero ag-
giunti i prezzi che furono pagati a parte per 
gli accessori e montamento dei cannoni dal-
l ' Inghilterra, si sarebbe visto che i prezzi pa-

gati dall ' I tal ia 'per i cannoni commissionati 
completi e montati , non solo non erano in 
quella stride nte sperequazione che si diceva, 
ma erano equivalenti, e per qualche parti ta 
forse inferiori quelli pagati dall' I tal ia a 
quelli pagati dall ' Inghilterra. Ma la Casa 
fece qualche cosa di più. Disse: poiché que-
sta spiegazione potrebbe non sembrarvi del 
tutto sufficiente, noi vi autorizziamo ad in-, 
viare un vostro delegato, sotto il suggello 
del giuramento e del segreto, ad esaminare 
nei nostri uffici i contratti originali conclusi 
col Governo inglese, ad esaminare i nostri 
registri per poi riferire. Fermiamoci a que-
sto punto, onorevoli colleghi. Il, 27 giugno, 
nota fallace, diciamo così, del nostro ad-
detto navale in Inghilterra. I l 23 giugno ri-
sposta della Casa. 

Dopo, nessuna doglianza più intorno a 
questi prezzi, nessun rilievo intorno alle so-
gnate esagerazioni, ed allora era logico ri-
tenere che evidentemente il Governo ita-
liano riconobbe per giuste queste spiega-
zioni che poi, ripeto, non sono che la risul-
tanza dell'esame materiale dei contratti . 
Perchè nei contratt i con l ' Inghilterra il can-
none è pagato a solo, e separatamente sono 
pagate alcune parti di esso e l 'allestimento 
a bordo, mentre nel contratto con l ' I tal ia , è 
stabilito il prezzo del cannone completo a 
bordo. Sicché, ripeto, era una quistione 
puramente di addizione. E quindi si con-
tinuò a trat tare nel migliore accordo con 
la Casa Armstrong, e le t ra t ta t ive ebbero il 
loro epilogo nella nota dell 'ammiraglio Cot-
trau del 20 luglio, se ben rammento, del 1890. 

Ora quando la Casa Armstrong ebbe vi-
sione delle accuse che le si muovevano con-
tro e vide che queste accuse mettevano 
capo a quel famoso borderau, la di cui er-
roneità era stata chiarita, disse: ma come mai 
è oggi possibile esumare un fatto già tac i ta to 
per le spiegazioni esaurienti che noi demmo? 
E d allora credette che la Commissione d'in-
chiesta non avesse avuto visione della lettera 
esplicativa e quindi nel primo memoriale di-
fensivo disse: è un equivoco in cui è caduta la 
Commissione, e credette lealmente che que-
sto equivoco la Commissione d'inchiesta sa-
rebbe s tata la prima a riconoscere. Perchè 
nulla vi è di meglio che riconoscere un er-
rore nel quale si sia caduti senza colpa. Ma 
invece - e questo è molto grave - com-
parve nel Giornale d'Italia, scritto da per-
sona che si dice autorevole, molto addentro 
alle cose dell'inchiesta - non so se queste 
siano le frasi, certo sono l 'equivalente - un 
articolo di smenti ta al memoriale. 
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Ed in questo articolo, che riassumo suc-
cintamente, si dice che: se le spiegazion 
date dalla D i t t a Armstrong, nel 23 giugno 
1890, fossero s tate soddisfacenti , non si sa-
rebbe potuta avere la nota dell 'ammiraglio 
Cottrau 26 luglio 1890: non si sarebbe po-
tuto spiegare come l 'ammiragl io Cot trau 
avesse potuto ottenere il ribasso che allora 
ottenne. 

Vedremo, in prosieguo, quali furono que-
sti ribassi, che furono, uno, dei 2.2 per 
cento ed un altro, relativo alle percentuali 
di sopraprezzo per costruzioni con mate-
riali i tal iani e trasporto stabi l i te nel con-
t ra t to del 1885. Ma qui giova fermarsi a 
questo. 

Se il Governo ital iano avesse r i tenuto 
meritevoli di fede e suff ic ientemente dense 
di contenuto le note della casa Armstrong, 
non sarebbe ve a i t a la nota «dell 'ammira-
glio Oottrau ed il r ibasso. Dunque la nota 
dell 'addetto navale non restò sment i ta . 

Questo era il succinto di quel l 'art icolo, 
se bene l 'ho interpetrato. E d allora dico che 

si è reso un pessimo servigio alla santa me-
moria dell 'ammiraglio Cottrau. . . 

S A N T I N I . E r a un gran galantuomo! 
S T R I G A C I . Ho accennato, t ra le diverse 

part i te , quella relativa ai q u a t t r o cannoni 
di 343 millimetri, onde più tangib i le fosse 
lo sbalzo fra il prezzo stabi l i to con l ' I t a l i a 
e quello che si diceva stabil ito con l ' Inghi l -
terra. Vi era la differenza del 30 per cento. 
Ora, se le dilucidazioni fornite dalla Di t ta , 
con let tera 23 giugno 1900, control late de 
visu nei registri della Casa dai nostri ad-
dett i navali, non.fossero s tate soddisfacenti 
per l 'Ammiragliato i tal iano, allora, in piena 
coscienza, potete voi credere che l 'ammi-
raglio Cottrau, che è gloria vera i tal iana, 
per rett i tudine, onestà e valore, {È vero ! 
è vero !) avrebbe consentito a dare altre 
commesse di guerra alla Casa, sul solo ri-
basso del due e due per cento sul prezzo 
dei cannoni ? Ma avrebbe, onorevoli colle-
ghi, bara t ta to il danaro i tal iano. ( B e n e ! 
Bravo ! — Sa ragione!) 

E d allora ascoltiamo quel che dice l 'am-
miraglio Cottrau. 

Egli, dopo le spiegazioni che erano ve-
nute dalle lettere, e fruendo dell 'autorizza-
zione avuta, di fare delle indagini, formula 
la sua relazione così : ^trovasi a pagina 387 
del quinto volume ; e ne leggo qualche 
brano) « L a casa Armstrong, quantunque 
r i luttante a condiscendere a questi nuovi 
ribassi, nella stessa misura di quelli con-
cessi al Governo inglese, le cui commesse 

erano più che triple delle nostre, ha finito 
per cedere alle nostre insistenze ; ed ha mo-
strato, in via confidenziale, ai nostri uffi-
ciali, a ciò delegati, i contrat t i che essa ha 
recentemente stipulati col Governo bri-
tannico /. 

Ma, dunque, qui si parla di ribassi; dun-
que qualche cosa vi era. Vediamo ciò che 
egli dice di codesti ribassi : 

« Per i grossi affusti ed impianti , il ri-
basso recentemente concesso dalla casa 
Armstrong al Governo inglese era del 2.2 
per cento ». Di guisa che, mentre la nota 
del nostro addetto navale avrebbe pe r i a to 
un ribasso del 30 per cento, viceversa, 
l 'esame compiuto dall 'ammiraglio Cottrau, 
dopo r iscontrate le part i te in conformità 
della nota Armstrong, venne alla conclu-
sione che, avendo il Governo inglese dato 
commesse triple delle nostre, aveva goduto 
il ribasso del 2.2 per cento. Questa è la tesi 
che mi sono riproposta, la quale è affatto 
distinta dall 'altro ribasso ottenuto sui so-
vraprezzi stabil i t i nel 1885 pel t rasporto 
ed impiego di materiali i taliani, di cui pe-
raltro la casa non si era mai avvalso. 

D u n q u e : le commesse non erano con-
temporanee; il nostro contrat to era del 1885; 
il contrat to della casa inglese, per quanto 
triplo del nostro, era del 1889. Quattro 
anni dopo, quando la manifat tura era per-
fezionata, quando gli operai avevano acqui-
s ta to il t ran- tran a questo genere di lavori, 
si concesse un ribasso del 2.2 per cento al 
Governo inglese e fu esteso anche al l ' I ta l ia 
insieme ad altri vantaggi. 

Che cosa avrebbe dovuto fare la casa 
Armstrong, se fosse s ta ta quale la Commis-
sione d' inchiesta la d i p i n g e ! Afferrarsi .al 
primitivo contrat to , senza nulla cedere ; 
tanto era tu t to guadagnato per lei. Vice-
versa essa esamina i prezzi le dalle insistenze 
che gli si fanno dall' ammiraglio Cottrau 
e da altri , dà al Governo italiano, sui prezzi 
g ià fat t i , gli stessi ribassi consentit i nel 
1889 al suo Governo. 

Ora io domando se un contegno siffatto 
meriti biasimo. Ma che si vuole di più da 
una d i t ta? Si vuole che essa resti aggrap-
pata ad un contrat to cercando di guada-
gnare quando anche le condizioni del mer-
cato siano m u t a t e ? Si desidera che la dit ta 
l i t ighi col Governo? Si vuole che essà resi-
s ta? Quando si vede che una ditta discute 
ed apre i propri archivi alle indagini del 
Governo italiano, e t r a t t a lo S ta to i tal iano 
allo stesso modo come t r a t t a l o S t a t o britan-
nico, si compenetra delle mutate esigenze del 
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merca to e consente a r ibassare i prezzi di 
opere non ancora compiu te , ma commesse, 
si dice che questo è un opera to monopoli-
stico? Forse la d i t t a doveva essere res t ia a 
concedere ribassi e non doveva concedere 
allo S t a t o i ta l iano quelle <;cc nomie che a v e v a 
concedu to al Governo inglese! 

Ma vi è di p iù ; vi è u n a paro la mol to 
più se rena e molto più autorevole .di quelle 
che finora ho c i t a te . 

La Commissione d ' inch ies ta enuncia nel 
suo lavoro che nella approvaz ione del con-
t r a t t o A r m s t r o n g un solo ammiragl io era 
s t a t o cont ra i io, l ' ammiragl io Sa in t Bon. 

Ma è bene che spieghi subi to come l'o-
s t i l i tà del Sa in t -Bon fosse non pei pa t t i 
c o n t r a t t u a l i , ma pe rchè r i t eneva inut i l i i 
grossi cannoni . 

Si t r a t t a v a d u n q u e di una divergenza 
di idee tecniche e po tevano essere le une e 
le a l t re r i spe t tab i l i ss ime e certo non posso 
essere io giudice in ques t a quest ione. Ma ciò 
che è notevole è ques to : che p rec i sameute 
l ' ammirag lo Sa in t -Bon, nella s e d u t a del 7 
marzo 1892, in ques ta Camera , a propos i to 
di u n a in te rpe l l anza mossa dal l 'onorevole 
I m b r i a n i , sul can t ie re Arms t iong , ebbe a 
dire queste parole che sono decisive: e pon-
gono nella vera luce la figura morale della 
Casa : 

« La Casa A r m s t r o n g per ef fe t to dei con-
t r a t t i e dei m u t a m e n t i a v v e n u t i ha cer-
t a m e n t e perduto molto più di quello che ha 
guadagnato ». 

E chi diceva ques te parole era l 'unico 
ammirag l io ostile al c o n t r a t t o del 1885, era 
quel gen t i luomo che t u t t i conoscono il quale 
ven iva qui a confessare che nei c o n t r a t t i 
dal 1885 al 1892 quella Casa chi' avrebbe , 
come si sospe t ta , imbrog l i a to sui prezzi, 
aveva più p e r d u t o che g u a d a g n a t o ! Di 
f r o n t e a ques t e a f fermazioni , onorevoli col-
leghi, io ho d i r i t to e dovere di chiedere 
alla Camera che dica chiaro il suo pensiero 
in to rno a l l ' opera to di quella d i t t a dal la 
quale d ipende l ' avven i re economico del mio 
paese. ( A p p r o v a z i o n i ) 

Per t a l modo s e m b r a ch iaro che per gli 
an t ich i c o n t r a t t i la casa Arms t rong non 
abbia reca to d a n n o al Governo. Ma, dice 
la Commissione d ' inchies ta , ed è questo un 
a rgomen to sensazionale . B a d a t e , voi ave te 
s t ipu la to un p r imo c o n t r a t t o nel 1885j dopo 
nel 1890 ave te f a t t o prezzi p iù bassi, e poi 
nel 1893 e 1900 ave te acconsen t i to ad altee 
r iduzioni , e nel 1905 ave te ancora r ido t to 
i prezzi . 

Questo è l ' a rgomen to della Commissione 

d ' inch ies ta per d imos t r a r e che i prezzi e rano 
esagera t i . 

Ma, io dico, e s amin i amo un poco spassio-
n a t a m e n t e la cosa. Noi ci t r o v i a m o di f r o n t e 
a 20 anni di v i t a commerc ia le t rascorsi dal 
1885 al 1906. Credete voi che vi possa es-
sere la immobi l i t à , la s t az ionar ie tà nei 
prezzi, se nul la vi è di p iù mutevo le del 
merca to meta l lurg ico ? 

Volete che la d i t t a r imanesse a t t a c c a t a , 
come l 'os t r ica al guscio, a quei prezzi che 
essa d o m a n d a v a nel 1885, q u a n d o i grossi 
cannon i e rano per essa quasi u n a novi tà , 
q u a n d o l ' imp ian to del suo s t ab i l imen to in 
I t a l i a era anche un ' i ncogn i t a , quando non 
si s apeva come esso potesse r i spondere ," 
quando , in a l t r i t e rmin i , essa ven iva a t ra -
p i an t a r e u n a colonia, di cui non p o t e v a 
Conoscere n a t u r a l m e n t e ]o svi luppo? 

Si vuol p re tendere che questo s t a to di 
cose dovesse du ra re per 20 anni successivi? 
Si può fa re carico al la d i t t a se essa ha con-
cesso economie, man m a n o che il merca to 
le p e r m e t t e v a di fa r le ? Ma, vi è di più. 
Quale è la ragione di quest i r ibassi? Noi 
a b b i a m o un r ibasso, che è s t a to consent i to 
dalla d i t t a r ecen temen te , che alla Commis-
sione d ' inch ies ta ha f a t t o molta impress ione 
e al minis t ro molto onore per averlo ot te-
nu to F ino a t re anni fa la d i t t a doveva 
fornirs i di acciaio dalla Terni , e, poiché la 
Terni era la sola, che f abbr i casse acciaio, 
i prezzi n a t u r a l m e n t e e rano for t iss imi. Pe r 
la d i t t a A r m s t r o n g non vi era via di scampo, 
doveva subord ina re i prezzi dei cannoni a 
quelli, che si r i ch iedevano dalla casa pro-
du t t r i c e di masselli di acciaio. Oggi la d i t t a 
Arms t rong ha i m p i a n t a t o una acciaieria , 
essa più non d ipende da a l t re d i t t e e quindi , 
oltre l 'u t i le , che può r i cava re nella lavora-
zione del cannone , ha anche un uti le sul 
minor costo del massel lo; di qui quelle eco-
nomie di prezzo, che la Commissione crede 
invece che d imos t r ino la esagerazione dei 
pr imi prezzi. (Bene! Bravo!) 

Passo ad u n u l t imo ordine di idee. Si 
è de t to , t r a le a l t re colpe, a d d e b i t a t e alla 
d i t t a come mai e perchè mai si s iano tol-
lerat i t a n t i r i t a rd i nelle consegne senza in-
fliggere quelle multe , pche erano s tabi l i te 
nei c o n t r a t t i . Onorevoli colleghi, nella re-
lazione d ' inchies ta vi è lo specch ie t to delle 
multe , in cui è r i p o r t a t a u n a mul ta , che 
vale a d ipingere la s i tuazione della casa 
Arms t rong col Governo e vale a d imos t ra re 
che, lungi dal par lars i di remiss iv i tà , do-
veva par lars i di sever i tà soverchia. La casa 
A r m s t r o n g ha p a g a t o uua m u l t a di 66 mila 
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perchè r i m o n t a n d o alle origini di questa ili-
chiesta, mi è caro r a m m e n t a r e come avessi 
l 'onore di essere coir vo l to col mio caris-
simo amico, l ' i l lustre a m m i r a g l i o Bet to lo , 
in una polemica di un giornale che diceva: 
il ministro B e t t o l o è s tato a j u t a t o ad avere 
questo regalo di seimila lire annue, ecc. ecc. , 
dal l 'onorevole Santini . 

Ora, se pure il giornale che io non nomino, 
per la sempl ice ragione che è innominabi le 
(Oooh ! Oooh !) si fosse permessa la l icenza 
p o e t i c a di tessere il mio elogio, io, r ipeto 
ancora una v o l t a , che a tute la del mio onore 
di gent i luomo, di g a l a n t u o m o , di soldato, 
di legislatore, gli avrei dato querela per dif-
famazione . 

Ma v e n i a m o all ' inchiesta. Essa comincia 
m o d e s t a m e n t e con una terzina del s o m m o 
p o e t a D a n t e : 

C h è , se la v o c e tua s a r à m o l e s t a 
N e l p r i m o g u s t o , v i ta l n u t r i m e n t o 
L a s c e r à poi q u a n d o s a r à d i g e s t a . 

Si vede che l 'esimio relatore, che pure 
sa di t a n t e , t a n t e cose, non sa di tossico-
logia, perchè t u t t i i r imedi , anche i velenosi , 
sono terapeut ic i , ma propinat i a dosi me-
dicinali. 

La voce sua è un tossico, ma f o r t u n a t a -
mente un tossico, contro il quale a b b i a m o 
ant idot i , che ne elidono la deleteria azione. 
Io potrei fare a meno di parlare della re 
lazione, perchè mi assale quasi il dubbio di 
c o m b a t t e r e i mulini a vento , come l 'eroe di 
Cervantes . L a re lazione si indugia in affer-
mare di avere escluso quei part icolari , la 
cui p u b b l i c a z i o n e potrebbe nuocere alla di-
fesa dello S t a t o . Io credo che la relazione 
nulla abbia omesso. 

F o r t u n a t a m e n t e la difesa dello Stato non 
risente dei vostr i a t tacchi , ma, se avesse 
d o v u t o risentirne, di difesa dello S t a t o non 
si parlerebbe più. Consenta poi la Commis-
sione che io mi dolga abbia essa scr i t to di 
non aver potuto, esaminare il servizio sani-
tario. Me ne duole perchè credo che in quel 
Corpo, come in t u t t i i Corpi della marine-
ria non a v r e b b e t r o v a t o che uomini emi-
nenti per re t t i tudine e per va lore scienti-
fico. Forse la Commissione non ha creduto 
di addentrars i in questo argomento , perchè 
l ' inchiesta era un po' pericolosa, per q u a n t o 
la Commissione a b b i a onorato di sua v is i ta 
gli ospedali della nostra marina, poiché ad 
un invest igatore a c u t o , quale i l collega Fran-
c h e t e , i n c o m b e v a eziandio l 'obbl igo di visi-
tare gli a m m a l a t i . D i s c u t e di bal is t ica l'o-
norevole F r a n c h e t t i e perchè contestargl i il 
diritto di discutere di medic ina ? 

t\ìa perchè erano ricerche pericolose cote-
ste, che p o r t a v a n o a f rontegg iare i g r a v i ri-
schi, che corriamo noi med'ci , di infezioni, di 
contagio e di altr i malanni , e specie di letali 
innesti , chè l 'onorevole F r a n c h e t t i a v r e b b e 
d o v u t o fare le a u t o p s i e cadaver iche , le col-
t u r e del microbi patogeni . (Ilarità). 

A sgomberare i l terreno da equivoci , che 
f a r e b b e r o il faci le e buon giuoco di ta luni , 
mi g i o v a osservare essere f o r t u i t a bensì, ma 
f o r t u n a t a , cont ingenza che a p p u n t o l'in-
chiesta della marina s ' a b b i a a discutere» 
capo del G o v e r n o l ' o n o r e v o l e Giol itt i , s o t t o 
il cui precedente Ministero venne pre-
sentata e v o t a t a . E di a v e r v o l u t o tale 
inchiesta , perchè nulla ne ha a temere e 
f e r m a m e n t e penso niuno e qui e nella Ca-
mera alta a temere ne abbia , a t tes ta ezian-
dio il f a t t o di a v e r il Gabinet to , non sotto 
pressione di sorta, da qua lunque parte avesse 
p o t u t o venire, ma liberiti animo, a c c e t t a t a 
la discussione, f e r m a m e n t e v o l e n d o che i l 
Paese non r imanesse per il lungo periodo 
delle v a c a n z e es t ive sot to l ' impressione di 
una re laz ione che, non discussa, a v r e b b e 
p o r t a t o conseguenze g r a v i , che oramai noi, 
in merito della discussione, più non t e m i a m o . 
P e r vero la discussione, che oggi i m p e g n a 
la nostra a t tenz ione, v e n n e p r e c o c e m e n t e 
a n t i c i p a t a , perchè pr ima della ufficiale p u b -
bl icaz ione , e ciò, che è i m m e n s a m e n t e più 
grave , i n n a n z i che- fosse d is tr ibui ta ai de-
p u t a t i e ai senatori , per deplorevole indi-
screzione, cagione d ' i m m e n s a j a t t u r a p e r i i 
paese e per il suo prest ig io a l l 'estero, fu-
rono pubbl icat i per opera di colpevoli , la 
cui r icerea è inuti le ora fare, mi l imito a 
notare questo f a t t o (io non sono uomo d'af-
fari) che i r ibassisti godet tero di questa in-
discrezione, perchè v i f u una c i t tà , in cui 
si perdet tero quat tordic i milioni ed a l t r a 
ve ne f u in cui a l t ret tant i se ne g u a d a g n a -
rono. 

Voci. D o v e f D o v e ì 
S A N T I N I . N a r r a la gente di borsa che si 

perdet tero in G e n o v a e si g u a d a g n a r o n o in 
Milano. 

N o n vogl io raccogl iere la voce, che ta-
luni, che a v e n d o p o t u t o avere nelle mani 
questa inchiesta , r i cevet tero un largo com-
penso per la loro indiscrezione colpevole . 
(Interruzioni). 

P B E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a n o ! 
S A N T I N I . Onde è che noi, i quali s iamo 

per la ver i tà , sa lut iamo b e n v e n u t a questa 
discussione, che sot trae il nostro paese a 
sinistre inf luenze e porterà la discussione 
nostra a quel l 'a l tezza , cui, mi perdonino 
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gli egregi amici della Commissione non f u 
e levata da loro. E d oprò bene il Governo a 
volerla, a ragione esigendo che per il lungo 
lasso delle vacanze par lamentar i , il Paese 
non r imanesse sot to sinistre, ingiust i f icate 
impressioni , le quali non po t rebbero gio-
vare che a coloro, che, a t t e n t a n d o s i a col-
pire la g rande is t i tuzione mar i t t ima , vul-
nerano in questa la v i ta l i tà , il decoro, la 
grandezza della Pa t r i a . 

Io debbo, con venia cortese del mio ca-
rissimo ed esimio amico, .l 'onorevole Ar-
lo t ta , rec lamare per me la pr ior i tà di avere 
a t t a c c a t a qua dentro e nella s t a m p a l'ac-
ciaieria di Terni. Gli amici miei r ammente -
r anno come io impegnassi una polemica col 
senatore Breda, perchè, convinto anch' io che 
l 'acciaieria di Terni guadagnasse t roppo, 
a l t r e t t an to convinto della impossibi l i tà di 
i m p i a n t a r e un acciaieria di S ta to , che nep-
pur l ' Inghi l t e r ra con le sue formidabi l i ri-
sorse ha creduto is t i tuire . 

I prezzi, dunque , di quello s tabi l imento 
noi abb iamo dovut i subirli . Ma a me, che 
con profonda , convinzione, basa ta su ver i tà 
debbo in conscienza muovere acerba censura 
a t a n t a pa r t e di ta le inchiesta, t a r d a di-
chiarare come sia lungi dal pensieio mio 
revocare min imamen te in dubbio la per-
f e t t a buona fede degli egregi uomini che, a 
quel lavoro at tesero, i quali, però, non vo-
lendo ce r t amente pre tendere all'infallibilità,• 
e oso dire neanche vi p re tenda , pure arieg 
giandola, l 'onorevole F ranche t t i , vorranno, 
per fe rmo pazientare , se osservo che non 
pochi errori, cause di ingiuste deduzioni, 
nell ' inchiesta si contengono. 

Ma la buona fede della Commissione non 
ha il valore di a t t e n u a r e la scarsa avvedu-
tezza dell 'onorevole F ranche t t i , che, come 
amo lusingarmi, riuscirò in seguito a dimo-
st rare , per ta luni suoi precedent i non era la 
persona più e meglio a t t ag l i a t a all 'ufficio 
del re la tore . (Si ride). 

Le dico subito, onorevole F ranche t t i , 
nella lealtà, comune a lei e a me, ella do-
veva sent ire una incompat ib i l i tà morale, 
perchè nella querela Bettolo, contro l 'ono-
revole Ferr i , ella, c e r t amen te con la co-
scienza di fare cosa onesta, f u uno dei te-
s t imoni a favore dell 'onorevole Ferr i . 

F R A N C H E T T I , relatore. Chiedo all 'ono-
revole collega Bet tolo, se ho mai po r t a to 
tes t imonianza alcuna contro di lui. 

S A N T I N I . E la pubblicazione an t ic ipa ta 
e l ' in tonazione dell ' inchiesta ad usurn Del-
yhini è tale, da far supporre che, della ono-
revole Commissione e specia lmente del suo 

i l lustre presidente , il mio carissimo amico 
onorevole Giusso, abbia t r ad i t o ed esorbi-
t a t o il pensiero. 

E da ciò, m a l a u g u r a t a m e n t e , der ivarono 
sinistre considerazioni all 'estero, magnifica-
mente s f r u t t a t e dai nemici senza scrupolo 
del l ' industr ia navale i ta l iana. 

Del resto nel l 'apostola to Fer r i -Lombroso 
è de t to che il libero arbi tr io non esiste 
sentpre. 

Quindi ho ragione di supporre che l 'ono-
revole F ranche t t i , a p p u n t o perchè è un 
uomo onesto, non sia s t a to padrone del suo 
libero arbi t r io nel redigere la f a m o s a rela-
zione. ( Viva ilarità). 

I n t a n t o 1' accer tamento , facile ed alia 
p o r t a t a di t u t t i i d i le t tant i , magari da s t ra-
pazzo, delle cose di marineria , f ra i quali 
novero me stesso, l ' acce r t amento di errori 
e di apprezzament i non esatt i , nei r iguard i 
della balist ica e dell 'artiglieria in genere^ 
po t r bbe susci tare il dubbio che non cia-
scuno dei competent i della Commissione 
abbia presa esa t t a cognizione di t u t t i gli 
elementi necessari, peccando specia lmente 
in ciò, di non avere verificati con la di-
fesa, negata agli i m p u t a t i , i po r t a t i della 
accusa. 

Ma ancora è più grave la malafede di 
giornali se t t a r i amente passionat i , che, non 
paghi delle condannevolissime indiscrezioni 
di pubblicare a brani e i na l ignaman te do-
cumenti , non acquisit i t u t t o r a al Par la -
mento , han seguito in questa mala via^ 
come quel giornale,, che a ca ra t te r i cubi-
tali s t a m p a v a : « la prova chimica vale più 
della prova al cannone », in pessima fede 
ciò a t t r i buendo all ' i l lustre ammiragl io Mo-
r in , l a ' c u i r e t t i t ud ine è superiore ad ogni 
a t tacco, al par i della sua elevatissima com-
petenza. 

F R A N C H E T T I , relatore. Ma chi ha mai 
posto in quest ione la r e t t i t ud ine dell 'ono-
revole Morin? 

S A N T I N I . Ma ella non è « I l Giornale 
d ' I t a l i a »! (Si ride) D u n q u e ella è « I l Gior-
nale d ' I t a l i a » ? Accert iamo allora ques to 
f a t t o . 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazione ! 

S A N T I N I . Mentre l ' ammiragl io Morin, 
aveva, invece, det to che, quando una pia-
s tra è s t a t a spe r imen ta ta al cannone, val-
gono anche a p rovarne la val idi tà la prova 
chimica e la p rova meccanica. 

Ad ogni modo s ta che, ment re la Com-
missione esigerebbe che si provassero al 
cannone almeno una ogni t r en t a p ias t re di 
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corazza, l ' Inghi l te r ra ed il Giappone ne sot-
topongono all 'esperimento del cannone una 
ogni 180. -s 

Dunque vede, onorevole Franchet t i , che 
ella si a t t r ibuisce una cosa, che io incol-
pavo al « Giornale d ' I ta l ia ». 

F R A N C H E T T I , relatore. Non avevo sen-
t i to che parlasse di giornali. 

SANTINI . Non potevo supporre che que-
sta sua interruzione potesse ingenerare il 
sospet to che ella fosse un collaboratore quo-
t id iano del « Giornale d ' I ta l ia »! (Si ride). 

F R A N C H E T T I , relatore. Questo è un so-
spet to falso ! 

S A N T I N I . La prosa della sua relazione 
somiglia t an to alla prosa del « Giornale d ' I -
talia ». * 

F R A N C H E T T I , relatore. Ella non dice la 
verità. 

S A N T I N I . E d iole dico che da lei lezioni 
di veri tà non ne accetto in nessun modo. 

F R A N C H E T T I , relatore. Non m' impor ta 
nulla ! 

S A N T I N I . E a me niente affat to! si figuri. 
P R E S I D E N T E . Non in ter rompano ! 
SANTINI . Bisogna osservare che, quando 

l 'onorevole Morin uscì dal Ministero, lasciò 
un'eccedenza di quattordici milioni, i quali 
è non vero, come si disse, che li aveva ri-
versat i allo S ta to ; ma, invece, avendo in-
t rodot to una modificazione nella legge di 
contabi l i tà o t t enne che fossero riversati 
nel bilancio della marina. Questo è un fa t to , 
che è bene rammenta re . 

Non parl iamo poi degli interrogatori . 
Mancano gli interrogatori di uno che fu "pars 
magna della relazione, dell 'onorevole Mi-
jheli, i cui sfoghi vennero accet ta t i per van-
gelo, i modestissimi miei, e t an t i altri. 

La Camera rammenterà come io fossi 
il primo qui dentro a por ta re gravi ac-
cuse contro l ' impresa viveri della regia ma-
rina, cosicché non possa toccarmi la taccia 
di esserne il difensore. E dico anzi che qui 
la Commissione è s t a t a g ius tamente sevèra, 
perchè credo che non vi sia ufficiale di ma-
rina, medico o commissario, che, facendo 
pa r t e della Commissione, non abbia dovuto 
lo t ta re contro le frodi, che l ' impresa viveri 
osa t en ta re sul vit to dei nostri marinai . Ma 
la Commissione d ' inchiesta fa una mirabo-
lante scoperta, con la censura al l ' impresa 
viveri di voler soverchio guadagno, impo-
nendo il riso giapponese, come se il riso 
fosse il caffè, che non cresce in Europa . 

I l riso giapponese della Commissione 
d ' inchiesta non è che il riso di Vercelli (Si 
ride), che se non erro, dista a lquanto dal 

Giappone. (Si ride). La relazione d'inchie-
sta è t an to una requisitoria e non un' in-
chiesta, che l 'onorevole mio amico Albasi-
ni-Scrosati, ieri d imandava un supplemento 
di i s t ru t tor ia volendo così, egli illustre giu-
ris ta , provare che non si t r a t t a di un'in-
chiesta ma di una requisitoria. Ma alle is trut-
torie seguono le difese degli avvocat i e qui 
le difese mancano assolutamente. Così è 
proprio da cadere dalle nuvole che delle 
accuse gravi si siano lanciate senza consen-
tire agli imputa t i il dirit to della difesa. 

L'onorevole Strigari ha parlato della casa 
Armstrong, casa di f ama mondiale. Non 
parl iamo delle benemerenze del fondatore 
sir William Armstrong o del diret tore pre-
sente, Captain Nobel, elevato alla carica di 
Sir. Ed il Nobel a ragione aspramente si 
duole di non essere s ta to interrogato. È 
vero, peraltro, che la Commissione ha ascol-
t a to spessissimo e con compiacenza tale, 
che è conosciuto professionista nelle così det-
te test imonianze di comodo, nei corridoi dei 
Filippini. Ma Dio mio! per t u t t i coloro che 
conoscono la f a m a mondiale di questa casa 
è ammissibile accusarla di - aver voluto 
t en t a r e piccoli imbrogli a danno del Go-
verno italiano 1? Ciò toglie serietà alla rela-
zione della .Commissione. R a m m e n t o cose 
lontane. 

Nel 1876 mi t rovavo a bordo di un vec-
chio t raspor to , l'Europa che f u j a p p o s i t a -
mente' a rmato ed a d a t t a t o per andare sino 
nelle acque inglesi^e r imontare la Tyne fino 
ad Elswich, per imbarcare il primo cannone 
da 100 tonnellate. Ora quando penso che, 
oggi a dne passi da imoi, in Pozzuoli, si fab-
bricano questi grossi cannoni con materiale 
nostro e con operai italiani, mi rallegro che 
Sir William Armstrong, che la sua casa sia 
venu ta in I ta l ia ad impiantare il suo grande 
s tabi l imento, in modo da meri tare quelli 
elogi che la rendono superiore agli a t tacchi 
della Commissione d' inchiesta. L'onorevole 
Strigari ha det to il vero, quando ha f a t to 
le lodi di questa casa, e perciò io non en-
trerò nella questione dei cannoni e nem-
meno nelle questioni tecniche, che il mio 
illustre amico Battolo ha svolto con t a n t a 
efficacia così da t u t t i polverizzare ì relativi 
brani della relazione. 

Io mi indugierò specialmente su quella, 
che potrebbe chiamarsi la par te psicologica 
della relazione d ' inchiesta. (Si ride). Non 
solo nella Commissione presente, ma in t u t t e 
le Commissioni del mondo, occorre che non 
sia t u t t a la Commissione che lavora ma 
uno o due soli dei commissari, i quali in 
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genere, sono sempre persone egregie ma 
generalmente interessate, magari per spi-
rito di critica o di catonismo a buon mer-
cato, a far vedere eli e salvano ad ogni 
passo la patria e a far prevalere poi i pro-
pri concetti. Nel caso specifico, io parlo 
sempre chiaro e rude, si presenta l 'ono-
revole Franchett i , tutto invaso :daH'osses-
sione dell'inchiesta, onde pure non aveva 
sentito il bisogno prepotente nella sua lunga 
gestione di relatore del bilancio della ma-
rina, ciò che [certo non occorse mai -al-
l'onorevole Ari otta; e che quindi doveva 
del suo meglio industriarsi a far ' credere 
come egli di volerla avesse ragione. Il che,, 
mi perdoni l'onorevole Franchett i : non lo 
poneva davvero in ; quella condizione di 
serenità e di obiettività di giudizio neces-
sario per tali diffìcili assunti. 

L'altro commissario era il nostro ex col-
lega Nofri, nè neutro, nè disinteressato, nel 
senso politico della parola, mandatario di-
retto di coloro, che condussero quella cam-
pagna di denigrazione, campagna, lo dico 
a cagion d'onore, stigmatizzata dagli stessi 
socialisti più ragionanti, più equanimi e più 
educati, che si rifiutarono di approvare le 
esagerazioni, le calunnie e le diffamazioni 
di taluno. Nè l'onorevole Franchetti nelle 
sue elucubrazioni, così severe, poteva tro-
vare un alleato migliore dell'onorevole No-
frl, fedele alleato, e, dato l'uomo, intelli-
gente alleato, per lo scopo che si prefìggeva. 
E furono specialmente questi due egregi ad 
avere i più intimi contatti per le ricerche 
presso l'amministrazione della marina e la 
Commissione. 

E , se vogliamo seguire a studiare la psi-
cologia, come dicevo, dell'opera, troveremo 
che fra i documenti, che vengono sottopo-
sti ad esame, si accolgono quelli, che qua-
drano allo scopo,-cui si mira, mentre si ri-
fiutano gli altri, che verrebbero a distrug-
gere quelle conclusioni, alle quali si voleva 
ad ogni modo arrivare... 

F R A N C H E T T I . Einnovo la smentita. 
SANTINI . Le sue smentite mi lasciano 

perfettamente indifferente, per ciò se le può 
risparmiare... 

F E A N C H E T T I . ...quando si è di fronte 
ad un oratore che è sistematicamente vil-
lano... 

SANTINI . Che ha detto lei ? 
F E A N C H E T T I . Villano. 
SANTINI . Io glielo ricaccio in gola. 
F E A N C H E T T I . Ma signor Presidente, 

è permesso a questo signore di parlare in 
quesfo modo ? 
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SANTINI . Ma chi non è della sua opi-
nione è un villano? 

F E A N C H E T T I . Io sono un uomo onesto 
e un gentiluomo, quanto lei e più di lei. 

SANTINI . Più di me no. 
P E E S I D E N T E . Non raccolga le inter-

ruzioni. 
S A N T I N I . Non raccolgo. 
F E A N C H E T T I . Sta bene, non raccolga. 

Ma queste sono buffonate. 
Non si discute a questo modo di alti in-

teressi-. 
P E E S I D E N T E . La richiamo all'ordine, 

onorevole Franchetti . 
F E A N C H E T T I . Tutto ha un limite. 
SANTINI . Dichiaro che non le rispondo. 
F E A N C H E T T I . E fa bene. 
S A N T I N I . La Commissione d'inchiesta, 

per esempio, produc e per condannare la Casa 
Armstrong alcuni studi del senatore Pat-
terson, cadendo nella ingenuità e nell'errore 
di ignorare che il senatore Patterson parlava 
dei prezzi della marina americana e non si 
era mai sognato di parlare della marina 
italiana. 

E vedete come un'idea unica accomuni 
l'onorevole Franchetti e l'onorevole Nofri, 
quella di tentare di far credere che la 
marineria sia stata in ogni tempo male am-
ministrata, anche nei lunghi anni delrela-
torato Franchetti , conio scopo di mettere in 
evidenza il valore dell'inchiesta, pur es-
sendo ambedue agli antipodi nei riguardi 
degli arsenali, poiché l'onorevole Franchett i 
ha sempre sostenuto che il numero ne è 
eccessivo in proporzione dei nostri mezzi 
e della produzione, mentre l'onorevole No-
fri, che è socialista di Stato, vede negli ar-
senali il primo germe della attuazione 
delle sue aspirazioni. Onde è che questi due 
egregi a raggiungere lo scopo comune hanno 
dovuto sacrificare le proprie opinioni e ta-
cere in argomento. 

L'accusa poi, che si porta per il lotto 
delle corazze che toccherebbe specialmente 
l'onorevole Morin (se fosse tangibile) riguarda 
un deliberato del 7 novembre 1902. 

L'onorevole Morin, sempre corretto, come 
del resto era suo dovere, sottopose al Con-
siglio superiore di marina l'approvazione di 
questo contratto per le corazze che dove-
vano proteggere le due navi Vittorio Ema-
nuele e Regina Elena. 

In data 7 novembre 1902 il Consiglio su-
periore di marina, nel quale erano tanti 
competenti, approvò il contratto. E chi era 
il presidente di quel Consiglio? L'onorevole 
ammiraglio Canevaro, senatore del Regno, 
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corazza., l ' Inghi l te r ra ed il Giappone ne sot-
topongono all 'esperimento del cannone una 
ogni 180. « 

Dunque vede, onorevole Franchet t i , che 
ella si a t t r ibuisce una cosa, che io incol-
pavo al « Giornale d ' I ta l ia ». 

F R A N C H E T T I , relatore. Non avevo sen-
t i to che parlasse di giornali. 

SANTINI . Non potevo supporre che que-
sta sua interruzione potesse ingenerare il 
sospet to che ella fosse un collaboratore quo-
t id iano del « Giornale d ' I ta l ia »! {Si ride). 

F R A N C H E T T I , relatore. Questo è un so-
spet to falso ! 

SANTINI . La prosa della sua relazione 
somiglia t an to alla prosa del « Giornale d ' I-
tal ia ». 

F R A N C H E T T I , relatore. Ella non dice la 
verità. 

S A N T I N I . E d iole dico che da lei lezioni 
di veri tà non ne accetto in nessun modo. 

F R A N C H E T T I , relatore. Non m' impor ta 
nulla ! 

S A N T I N I . E a me niente affatto! si figuri. 
P R E S I D E N T E . Non in t e r rompano! 
SANTINI . Bisogna osservare che, quando 

l 'onorevole Morin uscì dal Ministero, lasciò 
un'eccedenza di quat tordici milioni, i quali 
è non vero, come si disse, che li aveva ri-
versat i allo S ta to ; ma, invece, avendo in-
t rodot to una modificazione nella legge di 
contabi l i tà o t t enne che fossero riversati 
nel bilancio della marina. Questo è un fa t to , 
che è bene rammenta re . 

Non parl iamo poi degli interrogatori . 
Mancano gli interrogatori di uno che fu pars 
magna della relazione, dell 'onorevole Mi-
cheli, i cui sfoghi vennero accet ta t i per van-
gelo, i modestissimi miei, e t an t i altri. 

La Camerà rammente rà come io fossi 
il primo qui dentro a por ta re gravi ac-
cuse contro l ' impresa viveri della regia ma-
rina, cosicché non possa toccarmi la taccia 
di esserne il difensore. E dico anzi che qui 
la Commissione è s t a t a g ius tamente sevèra, 
perchè credo che non vi sia ufficiale di ma-
r ina, medico o commissario, che, facendo 
pa r t e della Commissione, non abbia dovuto 
lo t ta re contro le frodi, che l ' impresa viveri 
osa t en ta re sul v i t to dei nostri marinai . Ma 
la Commissione d ' inchiesta fa una mirabo-
lan te scoperta, con la censura al l ' impresa 
viveri di voler soverchio guadagno, impo-
nendo il riso giapponese, come se il riso 
fosse il caffè, che non cresce in Europa . 

I l riso giapponese della Commissione 
d ' inchiesta non è che il riso di Vercelli {Si 
ride), che se non erro, dista a lquanto dal 

Giappone. {Si ride). La relazione d'inchie-
sta è t an to una requisitoria e non un' in-
chiesta, che l 'onorevole mio amico Albasi-
ni-Scrosati, ieri d imandava un supplemento 
di i s t ru t to r ia volendo così, egli illustre giu-
ris ta , provare che non si t r a t t a di un'in-
chiesta ma di una requisitoria. Ma alle is trut-
torie seguono le difese degli avvocat i e qui 
le difese mancano assolutamente. Così è 
proprio da cadere dalle nuvole che delle 
accuse gravi si siano lanciate senza consen-
tire agli imputa t i il dirit to della difesa. 

L'onorevole Strigari ha parlato della casa 
Armstrong, casa di f ama mondiale. Non 
parl iamo delle benemerenze del fondatore 
sir William Armstrong o del diret tore pre-
sente, Captain Nobel, elevato alla carica di 
Sir. E d il Nobel a ragione aspramente si 
duole di non essere s ta to interrogato. È 
vero, peraltro, che la Commissione ha ascol-
t a to spessissimo e con compiacenza tale, 
che è conosciuto professionista nelle così det-
te test imonianze di comodo, nei corridoi dei 
Filippini. Ma Dio mio! per t u t t i coloro che 
conoscono la f ama mondiale di questa casa 
è ammissibile accusarla i d i - aver voluto 
t en t a r e piccoli imbrogli a danno del Go-
verno italiano 1? Ciò toglie serietà alla rela-
zione della ¿Commissione. R a m m e n t o cose 
lontane. 

Nel 1876 mi t rovavo a bordo di un vec-
chio t raspor to , l 'Europa che f u f a p p o s i t a -
mente' a rmato ed a d a t t a t o per andare sino 
nelle acque inglesi-e r imontare la Tyne fino 
ad Elswich, per imbarcare il primo cannone 
da 100 tonnellate. Ora quando penso che, 
oggi a due passi da-noi, in Pozzuoli, si fab-
bricano questi grossi cannoni con materiale 
nostro e con operai italiani, mi rallegro che 
Sir William Armstrong, che la sua casa sia 
venu ta in I ta l ia ad impiantare il suo grande 
s tabi l imento, in modo da meri tare quelli 
elogi che la rendono superiore agli a t tacchi 
della Commissione d' inchiesta. L'onorevole 
Strigari ha det to il vero, quando ha fa t to 
le lodi di questa casa, e perciò io non en-
trerò nella questione dei cannoni e nem-
meno nelle questioni tecniche, che il mio 
illustre amico Bettolo ha svolto con t a n t a 
efficacia così da t u t t i polverizzare i relativi 
brani della relazione. 

Io mi indugierò specialmente su quella, 
che potrebbe chiamarsi la par te psicologica 
della relazione d ' inchiesta. {Si ride). Non 
solo nella Commissione presente, ma in t u t t e 
le Commissioni del mondo, occorre che non 
sia t u t t a la. Commissione che lavora ma 
uno o due soli dei commissari, i quali in 
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genere, sono sempre persone egregie ma 
generalmente interessate, magari per spi-
ri to di critica o di catonismo a buon mer-
cato , a far vedere che salvano ad ogni 
passo la pa t r ia e a far prevalere poi i pro-
pri concetti . Nel caso specifico, io parlo 
sempre chiaro e rude, si presenta l ' ono-
revole F ranche t t i , t u t t o invaso ;dairosses-
sione dell ' inchiesta, onde pure non aveva 
sent i to il bisogno prepotente nella sua lunga 
gestione di relatore del bilancio della ma-
rina, ciò che [certo non occorse mai -al-
l 'onorevole Ari otta; e che quindi doveva 
del suo meglio industr iarsi a far credere 
come egli di volerla avesse ragione. Il che,-
mi perdoni l 'onorevole Franche t t i ! non lo 
poneva davvero in "quella condizione di 
serenità e di obie t t iv i tà di giudizio neces-
sario per tali difficili assunti . 

L 'a l t ro commissario era il nostro ex col-
lega Nofri, nè neutro, nè disinteressato, nel 
senso politico della parola, mandatar io di-
ret to di coloro, che condussero quella cam-
pagna di denigrazione, campagna, lo dico 
a cagion d'onore, s t igmat izzata dagli stessi 
socialisti più ragionanti , più equanimi e più 
educati , che si r if iutarono di approvare le 
esagerazioni, le calunnie e le diffamazioni 
di taluno. Nè l 'onorevole F ranche t t i nelle 
sue elucubrazioni, così severe, poteva tro-
vare un alleato migliore dell 'onorevole No-
frl, fedele alleato, e, dato l 'uomo, intelli-
gente alleato, per lo scopo che si prefìggeva. 
E furono specialmente questi due egregi ad 
avere i più int imi conta t t i per le ricerche 
presso l ' amminis t razione della mar ina e la 
Commissione. 

E, se vogliamo seguire a s tudiare la psi-
cologia, come dicevo, dell 'opera, t roveremo 
che f r a i document i , che vengono sottopo-
sti ad esame, si accolgono quelli, che qua-
drano allo scopo,-cui si mira, mentre si ri-
fiutano gli altri, che verrebbero a distrug-
gere quelle conclusioni, alle quali si voleva 
ad ogni modo arrivare. . . 

F R A N C H E T T I . Einnovo la sment i ta . 
S A N T I N I . Le sue sment i te mi lasciano 

per fe t t amente indifferente, per ciò se le può 
risparmiare.. . 

F R A N C H E T T I . . . .quando si è di f ron te 
ad un oratore che è s is temat icamente vil-
lano... 

SANTINI . Che ha det to lei ? 
F R A N C H E T T I . Villano. 
S A N T I N I . Io glielo ricaccio in gola. 
F R A N C H E T T I . Ma signor Presidente, 

è permesso a questo signore di par lare in 
ques f o modo ? 
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SANTINI . Ma chi non è della sua opi-
nione è un villano ? 

F R A N C H E T T I . Io sono un uomo onesto 
e un gentiluomo, quanto lei e più di lei. 

S A N T I N I . Più di me no. 
P R E S I D E N T E . Non raccolga le in ter-

ruzioni. 
S A N T I N I . Non raccolgo. 
F R A N C H E T T I . Sta bene, non raccolga. 

Ma queste sono buffonate . 
Non si discute a questo modo di alti in-

teressi. 
P R E S I D E N T E . La r ichiamo all 'ordine, 

onorevole Franchet t i . 
F R A N C H E T T I . Tu t to ha un limite. 
S A N T I N I . Dichiaro che non le rispondo. 
F R A N C H E T T I . E fa bene. 
S A N T I N I . La Commissione d ' inchiesta, 

per esempio, produce per condannare la Casa 
Armstrong alcuni s tudi del senatore Pa t -
terson, cadendo nella ingenui tà e nell 'errore 
di ignorare che il senatore Pa t t e r son par lava 
dei prezzi della marina americana e non si 
era mai sognato di par lare della marina 
i tal iana. 

E vedete come un ' idea unica accomuni 
l 'onorevole F ranche t t i e l 'onorevole Nofri, 
quella di t en ta re di far credere che la 
marineria sia s t a t a in ogni t empo male am-
minis t ra ta , anche nei lunghi anni delrela-
tora to Franche t t i , con lo scopo di met tere in 
evidenza il valore dell 'inchiesta, pur es-
sendo ambedue agli ant ipodi nei r iguardi 
degli arsenali, poiché l 'onorevole F ranche t t i 
ha sempre sostenuto che il numero ne è 
eccessivo in proporzione dei nostri mezzi 
e della produzione, mentre l 'onorevole No-
fri, che è socialista di Stato, vede negli ar-
senali il primo germe della a t tuazione 
delle sue aspirazioni. Onde è che questi due 
egregi a raggiungere lo scopo comune hanno 
dovuto sacrificare le proprie opinioni e ta-
cere in argomento. 

L 'accusa poi, che si por ta per il lo t to 
delle corazze che toccherebbe specialmente 
l 'onorevole Morin (se fosse tangibile) r iguarda 
un deliberato del 7 novembre 1902. 

L'onorevole Morin, sempre corretto, come 
del resto era suo dovere, sottopose al Con-
siglio superiore di marina l 'approvazione di 
questo cont ra t to per le corazze che dove-
vano proteggere le due navi Vittorio Ema-
nuele e Regina Elena. 

In da ta 7 novembre 1902 il Consiglio su-
periore di marina, nel quale erano t an t i 
competenti , approvò il contra t to . E chi era 
il presidente di quel Consiglio? L'onorevole 
ammiraglio Canevaro, senatore del Regno, 
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che non può essere cer tamente sospet ta to 
di soverchio amore per l 'ammiragl io Bettolo 
e per -Pam miraglio Morin; specialmente per 
l 'onorevole Bettolo, perchè l 'onorevole Ca-
nevaro fu uno di quelli che portò accuse, 
poi dis t rut te , contro 1' onorevole Bettolo 
nella querela t r a questi e l 'onorevole Ferri . 
(.Interruzione). 

Non diciamo accuse, diciamo sospetti, 
critiche, diciamo come volete. Ma è la ve-
ri tà . E poi vi sono i discorsi par lamentar i 
dell 'onorevole Canevaro in Senato, sempre 
ostili all 'onorevole Morin. 

Sì, proprio così: perchè l 'onorevole Ca-
nevaro non y a mai peccato di soverchia 
simpatia per l 'onorevole Morin. Dunque 
l 'onorevole Canevaro approvò quanto l 'am-
miraglio Morin sot toponeva all 'esame del 
Consiglio superiore di mar ina . 

Ed io ripeto ancora una volta, che l ' I tal ia 
è la nazione che spende meglio il suo danaro 
per la mar iner ia : è quella che ne trae mag-
giori vantaggi , f a t t a eccezione dell 'Austria, 
per la semplice ragione che l 'Austr ia-Un-
gheria ha un solo arsenale, in Pola. Quindi, 
r ipeto quanto ha det to ieri inf ini tamente 
meglio di me l 'ammiraglio Bettolo, la ma-
r ina i tal iana ha saputo sempre t radur re in 
a t to il vero significato, il vero esponente 
dell 'economia, che è quello di r i t rarre dai 
minimi mezzi il massimo rendimento. E 
ciò si è avverato anche nelle navi tipo, 
Vittorio Emanuele, sotto l 'amminis t razione 
Morin, che è s ta to giudicato quello che dato 
il tonnellaggio e gli altri mezzi, ha osser-
vato i più grandi progressi dell 'era navale 
moderna. 

E io debbo d imandare venia alla Camera 
se in merito del discorso, veramente buono 
e for te dell 'onorevole Albasini-Scrosati deb-
bo parlare un poco con lui in contraddi t tor io . 
L'onorevole Albasini ieri, volendo r iba t te re 
gli elogi, che tu t t i avevano f a t to agli in-
crociatori giapponesi di costruzione i taliana, 
il Kasuga ed il Nishim, disse che erano esa 
gerati , perchè il relatore del bilancio f ran-
cese della marina, tal signor Charles Bos, 
il cui nome non ho mai visto a t t raverso 
nessuna pubblicazione navale, ed io sono 
un assiduo ed appassionato let tore di cose 
di mare, non si peritò di affermare che le 
navi i taliane erano bensì aggregate alla squa-
dra di Togo, ma che non avevano combat-
tu to insieme collocate paral le lamente in li-
nea posteriore e che erano a tal distanza da 
non poter essere colpite dai cannoni. 

Io met to a disposizione specialmente del 
mio carissimo amico Albasini-Scrosati alcu-

ne fotografìe, prese nel momento dell 'azione 
ed anche i vetr i per proiezioni, dove si veg-
gono sei navi che fanno fuoco s imul tanea-
mente su di una sola linea, ad uguali in-
tervalli . 

Si veggono di f ronte , ma credo siano in li-
nea di fila, le grandi qua t t ro navi da ba t tag l ia 
giapponesi, e poi i due incrociatori i tal iani. 

E quanto dico è confermato dal l 'auto-
r i tà di un nostro illustre collega, che ha , 
passo passo, anche in notevoli articoli nella 
Nuova Antologia, seguito le vicende della 
guerra russo-giapponese con amore vera-
mente ammirabile e con una competenza 
di prim'ordine, il generale Dal Verme, che 
ha r ipor ta to anche dei diagrammi, che pro-
vano come le due navi costruite in I t a l i a 
non si siano mai s taccate da Togo. In t u t t i 
questi diagrammi si vede che in t u t t e le 
evoluzioni Togo ha sempre sei navi. Le 
q u a t t r o giapponesi e le due italiane. 

Perchè l 'onorevole Albasini saprà che 
due delle navi giapponesi andarono a picco 
per scoppio di mine, come andò a picco 
quella nave russa Poltava, c i tata dall 'ono-
vole Albasini, che doveva essere immune 
perchè aveva le corazze breve t ta te K r u p p , 
che non la salvarono, quando incolse in una 
mina, dallo squarciarsi e colare a picco. 

Ma ho qui un altro documento per pro-
vare come l 'onorevole Albasini sia s t a to 
t r a t t o in errore, quando ha det to che le navi 
italiane, stando all 'opinione delsignor Charles 
Bos non avevano preso par te a t t iva al com-
ba t t imento . Qui ho un rappor to ufficiale 
dell ' i llustre ammiraglio Togo, confermato 
in t u t t o dal competentissimo corrispondente 
del Times, dal quale traggo alcune cifre. 

L'onorevole Albasini ammet t e r à che la 
nave ammiraglia è quella presa principal-
mente di mira ; orbene, questa nave ebbe 
8 morti, 21 feriti gravemente, 34 fe r ! t i leg-
germente, in totale 63 perdite, sulla seconda 
nave 37 in tu t to , sulla A salci, 39, e sulla 
Fugi, 28. I due-incrociatori Kasuga e Nis-
shim, ebbero il primo 7 morti, 9 ferit i gravi 
ed 11 leggermente, in to ta le 27, il secondo 
una proporzione presso a poco eguale. Ciò, 
che prova che i proiettili russi ar r ivavano 
a bordo ed uccidevano gli uomini, però non 
perforavano le corazze come ebbe già a dire 
ieri l 'onorevole Arlotta, e come è a t t e s t a to 
dai rappor t i speciali. Io ho qui la raccolta 
del Times, ma ta lmente voluminosa da non 
poterla mostrare, che porge t u t t e queste 
esattissime informazioni. 

E vi è altresì es tesamente riferito come 
i due incrociatori i tal iani di 7,700 (piccoli 
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incrociator i p ro te t t i ) erano s ta t i aggregat i 
alle qua t t ro maggiori navi da ba t tag l ia , come 
quelli, che erano i più ada t t i , suited, a com-
ba t te re in unióne alle grandi uni tà , men t re 
l ' ammirag l io K a m i m u r a aveva incrociatori 
da 1,000 e 11,000 tonnel late , c h e l ' a m m i r a -
glio Togo lasciò a lui e non aggregò alla 
propria squad ra . Ciò che p rova all 'onore-
vole Albasini che le sue informazioni , cer-
t a m e n t e assunte in buona fede, sono tu t -
t ' a l t ro che esat te . 

ALB ASINI-S CE OS ATI . Le ho prese da 
una relazione f a t t a alla Camera francese. 

S A N T I N I . È sbagliata , I relatori infal-
libili sono solamente nella Camera i t a l iana . 
(Si ride). 

Dirò di più. Nel r a p p o r t o ufficiale si 
nota come i proiett i l i russi abb iano messo 
fuori di c o m b a t t i m e n t o , out of. action, ren-
dendoli inservibili , diversi cannoni della ma-
rina giapponese: ciò che prova che egli è 
s t a to t r a t t o in inganno, quando ha asserito 
che delle nav i i ta l iane non si p o t e v a dire 
che ave'ssero resist i to ai proietti l i russi, per-
chè erano cat t iv i o non a r r ivavano . Ora 
la Russia possedeva qua t t ro corazzate di 
pr imiss imo ordine e modernissime, coraz-
zate, se non erro p ro te t t e delle brevet-
t a t e K r u p p , non delle harweizzate , con 
cannoni da 305, potent iss imi, con artiglieri, 
che non saranno stat i al l 'al tezza di quelli 
giapponesi, ma che, da o t to mesi, tene-
vano il mare, da L ibau e Crons tad t al mar 
del Giappone. D u n q u e , si deve a m m e t t e r e 
che non sia vero che le navi i ta l iane non 
abbiano f a t t o buona prova: perchè i proiet-
tili russi colpivano ; ma, eccetto uno che 
perforò, gli altri inflissero solo lesioni esterne. 
Ed io, non per amore della mia tesi, ma 
quale i ta l iano, mi compiaccio (e credo che 
t u t t a la Camera se ne compiacerà , incomin 
ciando dal l 'onorevole Albasini) che le navi 
costruite in I ta l ia , con piani d ' ingegneri i ta-
liani, con macchine i ta l iane , con corazze 
i ta l iane e con cannoni i tal iani , abbiano f a t t o 
buona prova, quan to le navi che le supe-
r avano di 5000 tonnel la te . 

E che i proiet t i l i russi fossero do ta t i di 
grande potenzia l i tà è confermato dal f a t t o 
che il g rande incroc ia tore corazzato giap-
ponese Aruma, della squadra del vice-am-
miraglio K a m i m u r a , colpito a poppa , si 
sbandò così ma lamen te che dove t te uscire 
di formazione per r ipa ra re alle gravissime 
avarie. 

E su questo pun to , anche perchè l 'ora è 
tarda , non voglio oltre indugiarmi . 

E mi è d 'uopo novel lamente volgermi 
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alla Commissione d ' i nch i e s t a , per dirle 
che, pure aggius tando completa fede al-
l 'onestà dei suoi in tendiment i , essa non 
ha reso un servizio al Paese, Io ho avu to 
già occasione ili r a m m e n t a r e che, dopo spe-
cialmente che u n ' a l t r a nave costrui ta in e I t a l i a , il Cristobal Colon, nell ' infelice, ma 
gloriosa, per la Spagna , ba t t ag l i a di San-
t iago di Cuba, fece ta le s t u p e n d a prova, che 
i proiet t i l i amer ican i non riuscirono a per-
forarla , sebbene finisse per incagliarsi sulla 
cos ta ; in I spagna , era un ampio t r i b u t o di 
elogi ed una larga corrente di s impa t ia per 
le costruzioni i tal iane. Tanto che ta luni mo-
desti volenterosi , t r a i quali io, che si-
cu ramen te non t raggo ut i le dal l ' industr ia , 
si e rano adopera t i , nei loro viaggi, per cer-
care di incalanare ed in teg ra re queste sim-
patie per le nostre costruzioni navali . 

E d anche di recente nel mio ul t imo viag-
gio nella penisola Iber ica avevo con pa-
t r io t t i ca compiacenza appreso che, appena 
il P a r l a m e n t o spagnuolt, avesse v o t a t o i 
fondi per la r icost ruzione della a r m a t a , le 
commissioni sarebbero s t a t e da te nella mas-
sima, pa r t e a l l ' I ta l ia . 

E d a l t r e t t a n t o posso asserire per il Por-
togallo, dove la casa Ansaldo t iene, a ra-
gione, il comandan t e Massari, egregio uffi-
ciale, il cui nome, essendo egli f ra te l lo del 
nostro compianto collega, è aff idamento di 
ones tà e re t t i tud ine , ad uguale scopo. Ora 
vorrei d imandare al mio carissimo ed illu-
stre amico Giusso: crede ella che, dopo che 
quei signori avranno le t to i r i su l ta t i delia-
Commissione d ' inchies ta (se non li hanno 
let t i , c 'è s t a to chi li ha loro telegrafat i ) , la 
Spagna ed il Portogal lo aff ideranno più la 
costruzione delle loro navi a l l ' industr ia i ta -
liana? 

È quel, che è avvenu to per la Spagna e 
pel Portogal lo, è occorso per l 'Argent ina 
che aveva sempre da to commissioni a noi, 
ed ora le darà a l l ' Inghi l ter ra . A l t r e t t an to 
dico pel Brasile. 

Si t r a t t a d ' un danno enorme, onorevole 
Giusso;. ed ella, che è così squisito pa t r io ta , 
credo b ramerebbe che quelle osservazioni 
non fossero s t a t e consegnate nella relazione 
della Commissione d ' inchiesta; perchè io 
come dissi, a l l ' indomani della pubblicazione 
a brani di quella relazione, ebbi un tele-
g r a m m a da quei paesi, che mi i nv i t ava a 
non occuparmi più ol t re di quel proget to , 
dal quale io s icuramente , e Ja Camera lo 
sa, non t r aeva alcun vantaggio , che cal-
deggiava come i ta l iano per l ' amore specia l -
mente dei lavora tor i del mare. 
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Non sarò, davvero, io a prendermi il di-
sturbo di togliere alla Commissione la su-
perba illusione di passare alla posterità e 
magari all ' immortalità. Ma certamente, e 
10 dico con dolore, non sarà benedetta spe-
cialmente dagli operai dell' industria na-
vale, nei nobili agoni del sudato fecondo la-
voro, i quali non scioglieranno un inno di 
lode e di plauso a coloro, che, pur inco-
scientemente, efficacemente oprarono a che 
si togliesse loro quel lavoro, che essi spe-
ravano sarebbe venuto dall'estero. Tanto 
più che giova tener conto come i nemici 
dell'industria italiana,e l 'onorevole Albasini-
Scrosati ne ha dato un esempio citando, le 
false asserzioni de! francese Charles Bos, 
s 'affannano con ogni mezzo per screditare 
l ' industria nostra e per attrarre nei loro 
paesi, quei denari, che nel nostro si sareb-
bero riversati. 

G I U S S O . Non dubiti,"onorevole Santini, 
che dalle censure della relazione l 'indu-
stria italiana trarrà vantaggio. 

O R L A N D O S. Non ha bisogno degli ecci-
tamenti dell'inchiesta l 'industria italiana 
per progredire; essa progredisce per forza e 
per virtù propria. 

GIUSSO. Ad ogni modo ne guadagnerà 
la marina. 

S A N T I N I . No, vi perderà. Non vo ' abu-
sare pltre della benevole attenzione della 
Camera, che mi ha seguito con una pazienza 
ed una cortesia, che non dimenticherò mai; 
11 che mi conforta quale preziosa attesta-
zione al mio modesto, ma giusto e onesto 
dire, e concludo. 

Io credo che poche istituzioni nostre, tra 
le più care al cuore ed al pensiero ita-
lici, abbiano sofferto così crudelmente, come 
in questi ultimi tempi la nostra marineria, 
fa t ta segno ad ingiusti attacchi, che vole-
vano, ma non riuscirono, porla in sinistra 
luce e che essa, forte della coscienza di 
sentirsi pura, ha sopportati tacitamente 
e nobilmente. L a marineria italiana, che al 
pari dell'acciaio, non che cedere sotto i 
colpi avversi, si tempra maggiormente nella 
asperrima lotta, attende fiduciosa una pa-
rola del Parlamento che riassuma, com-
pendi, integri il pensiero ed il cuore della 
grande nazione italiana. 

La armata nostra, v iva Dio, è valore di 
primissimo ordine ; la marina italiana è 
valorosa per i suoi belli, forti, animosi equi-
paggi e nei suoi volenterosi, coraggiosi, 
dotti ufficiali, tra i quali, come bene ha ri-
cordato l 'onorevole Arlotta, si accolgono 
vere eminenti personalità scientifiche, così 
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che i migliori allievi del nostro grande Mar-
coni siano ufficiali della marina italiana. 

L'onorevole Mirabello deve, anzi, ricor-
dare con orgoglio come egli fosse ammira-
glio a bordo di quella nave Carlo Alberta 
sulla quale il Marconi potè compiere i più 
grandi esperimenti di radiotelegrafìa, co-
spicua benemerenza dell' illustre ammira-
glio Morin, che a disposizione del grande 
scienziato italiano aveva posto quella regia 
nave. 

Or bene, o signori, questa nostra, bella 
e forte marineria, che all'estero è tenuta in 
così alto e meritato pregio, per fermo a 
niuna delle più famose seconda, i cui equi-
paggi ed i cui ufficiali sono i primi a vo-
lare sempre volenterosi in mezzo ai peri-
coli, strenui nei gravi cimenti del mare, 
come nelle pacifiche gare civili, modello di 
cortesia, di educazione, di sobrietà, di bontà, 
prodighi di insuperato amore per le sven-
ture altrui, negli incendi, nelle inondazioni, 
nelle epidemìe, nei salvataggi, vittoriosi nei 
braccio di acciaio in ogni gara di remo, l'ar-
mata nostra, che ha sempre fat to onore 
alla santa bandiera della patria, attende 
fidente dal Parlamento un voto di plauso 
che la rincori e che, pur presa conoscenza 
della relazione della Commissione d'inchie-
sta, riaffermi la nostra fiducia nella sua ef-
ficacia materiale e morale, così che le no-
stre speranze nella patriott ica opera sua, 
non affievolite, ma si affermino più che mai 
rafforzate. 

Questo plauso del Parlamento scenderà 
quale balsamo soave al ìerito cuore ma-
gnanimo dei nostri marinai, che ne trar-
ranno maggior lena, non pure nelle gare 
della scienza e degli studi, ma anche nei 
cimenti bellici, che Dio tenga lontani. 

Io mi lusingo dunque che dal Parla-
mento, anche per bocca del ministro della 
marineria, parta questa parola, che suoni di 
conforto alla beneinerita armata e di novello 
incoraggiamento ad operare ognor più per 
grandi cose, ad majore. (Benissimo! Bravo! 
— Applausi — Molti deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è r i m a n d a t a l a domani. 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i e di d u e p r o p o s t e 
¡li l e g g e . 

P R E S I E E N T E . Prego l 'onorevole Aprile 
di recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

A P R I L E . Mi onoro di presentare alla 
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Camera la relazione sulla proposta di legge i 
per la istituzione di un I s t i tu to di piscicol-
tu ra nell'isola dei Ciclopi. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Da 
Como di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

DA COMO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
relativo all 'acquisto diretto di carbone per 
la regia marina. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 

Furono presentate due proposte di legge, 
una dell 'onorevole Larizza l 'a l tra dell'ono-
revole Scorciarini-Coppola che saranno tra-
smesse agli uffici perchè ne autorizzino, se 
credono, la le t tura . 

loz ioni . 
P R E S I D E N T E . -Sono s ta te presentate 

le seguenti mozioni di cui si dà le t tura : 
« La Camera invitai il Governo a pre-

sentare per la r iaper tura del Par lamento 
un disegno di leggefche risolva definitiva-
mente l 'annosa questione del r iordinamento 
delle carriere dipendenti dal Ministero! de-
gli affari esteri, in adempimento alle reite-
ra te proposte dell 'Assemblea legislativa, di 
var ie ' competent i Commissioni, e alle nuove 
crescenti esigenze della vita internazionale. 

'<< Solimbergo, De Marinis, Cir-meni, Fal let t i , Di Sant 'Ono-frio, Squit t i , Teso, De Gen-naro - Ferrigni, Pasqualino-Vassallo, Caputi, Masselli, Ro-ta, Cornaggia, Arigò, Cassuto, De 4micis, Costa-Zenoglio, Astengo, Landucci, De Novel-li», Capece-Minutolo, Soulier, Da Como, Celesia, Paniè, Get-ta tavi , G. Majorana, Negri de Salvi, Pozzato, Moschini, Gai-lini, Merci, Pellecchi, Orioles, Romanin-Jacur , Aguglia, Gal-lino, Galluppi, Lucifero Al-fonso, Artom, Libertini Ge-sualdo, Pascale, Scellingo, C. Maraini, Salvia, Ber tare l l i , Valli, Vendit t i , Giardina, Ver-zillo, Brizzolesi, Valeri 
^j« La Camera invita il Governo a presen-

tare subito i provvedimenti opportuni per 
ridurre il prezzo del sale e la tassa sullo 
zucchero 

« Chiesa, Bissolati, Agnini, Ta-roni. Gatti , Valeri, E. Ferri, Vicini, Turati , Costa, Coman-dini, Montemartini , De F'elice-Giuffrida, Zerboglio, Fera , A-roldi, Pala, Colajanni, Pipi-tone ». 

« La Camera invita il Governo a impie-
gare l 'economia r isul tante dalla conversione 
della rendi ta in prò dei consumi popolari, 
par t icolarmente provvedendo alla diminu-
zione del prezzo del sale e del dazio sul pe-
trolio e sullo zucchero, con proget to di 
legge da presentarsi alla ripresa dei lavori 
par lamentar i . 

« Lucchini Luigi, Luzzat to Ar-
turo, Raccuini, Fazi France-
sco, Mira, Luzzat to Riccardo, 
Loero, Pas quali no-V assallo, 
Spagnolett i ». 

La Camera delibererà in seguito il giorno 
per lo svolgimento di queste t re mozioni. 

Interrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terogazioni e di una domand§ d' interpel-
lanza pervenute alla Presidenza. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
« Il sottoscri t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia per sapere quando sarà 
pubblicato il regolamento p e r l a esecuzione 
della legge di riabilitazione dei condannat i , 
e come creda che le autor i tà competenti si 
debbano regolare sino a che tale pubblica-
zione non sia avvenuta . 

« Maresea ». 
« I sottoscritti interrogano l 'onorevole 

ministro delle finanze per apprendere se in-
tenda presentare un disegno di legge per 
modificare la tassa sulle biciclette rendendo 
esenti od assoggettando a tassa minima 
quelle che servono agli artigiani e lavora-
tori d 'ogni classe per l'esercizio del loro 
mestiere o per portarsi sul luogo del la-
voro. 

«Cottafavi,Spallanzani, Agnetti , 
Raineri, Pini, Marescalchi, Bal-
larmi, Faelli, Tanari ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro 
della pubblica istruzione per sapere se sia 
s ta to provveduto intorno ad un ricorso del 
comune di Messina, contro i provvedimenti 
del Consiglio provinciale scolastico di quella 
cit tà, del 29 set tembre e 14 ot tobre 1905 
e del 20 gennaio 1906 e nella negativa, quali 
ostacoli si f rappongano alla risoluzione; 
mentre dal l 'a t tuale s ta to di cose deriva 
grave danno finanziario al comune. 

« Arigò ». 
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« Il so t toscr i t to in ter roga il minis t ro 
della pubblica istruzione per sapere se in-
t e n d a presen ta re alla Camera il p roget to 
di organico per le segreterie universi tar ie . 

« Arigò ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i della mar ina e degli esteri, per 
conoscere da quali mot ivi sono stat i indo t t i 
a non imbarcare , più, da qualche tempo, 
ufficiali di por to come regi commissari per 
l a . t u t e l a degli emigrant i in navigazione, 
des t inandovi , invece, i capi tani medici dello 
esercito, con manifes ta violazione delle nor-
me regolamentar i per la esecuzione della 
legge sull 'emigrazione. 

« Di S te fano ». 
« I so t toscr i t t i in te r rogano i ministri del-

l ' in terno e di grazia e giustizia, per sapere 
se sia vero che l ' au to r i t à giudiziaria di Ca-
gliari cont inui ancora ad ordinare arrest i 
pei f a t t i lu t tuos i di Cagliari e Sardegna, 
arrest i che non contr ibuiscono alla deside-
r a t a pacificazione degli animi. 

« Chiesa, Valeri, Pais-Serra ». 

« Il so t toscr i t to in ter roga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere se e come in-
t e n d a provvedere alla s is temazione dello 
scalo di Covitello, nel comune di Pra iano . 

« M arghi eri ». 
« I so t toscr i t t i in ter rogano il ministro 

di agricol tura, indus t r ia e commercio per 
conoscere se sia suo i n t end imen to presen-
t a re con sollecitudine l ' a t teso disegno di 
legge per es tendere agli insegnanti delle 
scuole pra t iche e speciali di agricoltura i 
benefìci di cui ora godono gli insegnanti 
delle scuole medie. 

« Ea iner i , Poggi, Benaglio, Ciacci ». 

« Il so t toscr i t to interpel la l ' onorevole 
minis t ro delle finanze per sapere se creda 
doveroso e logico abolire la tasse di regi-
s t ro sui lascit i t e s t a m e n t a r i e sulle dona-
zioni a favore di opere pie, ed abolire od 
almeno g randemen te r idurre la tassa di 
m a n o m o r t a g r avan te sui beni appa r t enen t i 
alle opere stesse. 

« Bizzozero ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

r anno inscr i t te nell 'ordine del giorno come 
pure l ' in te rpe l lanza se l 'onorevole ministro 
l ' acce t ta . 

Sull'ordine dei lavori parlamentari . 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Domando di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . La discus-
sione in torno all ' inchiesta sulla marineria , 
che ha t a n t o impress ionato il paese, deve 
avere qua dent ro il più ampio svolgimento. 
Credo quindi che sia nel pensiero di t u t t i , 
da to che domani è saba to e che gli inscri t t i 
sono molti , di soppr imere le interrogazioni 
e di cominciare alle due la discussione sulla 
mariner ia . 

Voci. No, no!. 
P R E S I D E N T E . Se non c'è la unan imi t à 

da pa r t e della Camera, non si può, ono-
revole Orlando! 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Allora, te-
niamo sedu ta d o m a t t i n a ! 

P R E S I D E N T E . Debbo dichiarare che 
d o m a t t i n a l 'Ufficio di presidenza è convo-
cato per servizi, relat ivi alla Camera. Chi 
presiederebbe ? Verrebbe lei a presiedere ? 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io, no! Al-
lora propongo che si t enga sedu ta dome-
nica. > , 

P R E S I D E N T E . Ne par leremo domani . 
Se io potessi fa re assegnamento sulla vo-
lon tà di t u t t i i miei colleghi, proporrei che 
doman i la sedu ta cominciasse al tocco. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Si f a r anno le interro-

gazioni e poi si cont inuerà nell 'ordine del 
giorno. (Approvazioni). 

D u n q u e r imane inteso che domani la se 
d u t a comincerà al tocco. 

Voci. No, no, perchè ? 
F O R T I S . Io domando perchè si fa ques ta 

innovazione. 
P R E S I D E N T E . Poiché sorge opposizio-

ne la sedu ta di domani comincerà alle 2 
come il solito. (Bene!) 

La seduta t e rmina alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di sabato. 

Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. Seguito della discussione in to rno ai 

r i sul ta t i dell' inchiès ta sulla mar ina mil i tare . 
3. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
S t a t o di previsione della spesa del Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 (281,281-Hs). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero di agricol tura , indus t r ia e c o m m e r -
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ciò per l'esercizio finanziario 1906 907 (289 
e 289-bis). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziaria 1906-907 (283, 283-ìris e 
283-ter), 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter) 

7. Stato di previsione della spesa, del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (288,288-bis) 

8. Stato di i n c i s i o n e della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (286, 286-bis) 

9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (285, 285-bis). 

10. Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (278). 

I l Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (279). 

12. Assestamento del bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1905-906. 
(290, 290-bis) 

13. Assestamento degli stati di previ-
sione del l 'Entrata e della Spesa del Fondo 
per l'Emigrazione per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906 (388). 

14. Stati di previsione dell' Entrata e 
della Spesa del Fondo per l 'Emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (389). 

15. Sui professori straordinari delle regie 
Università ed altri istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormentq alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

16. Istituzione di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali (84). 

17. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

18. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

19. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

20. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

21. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

23. Einnovazione integrale dei Consigli 
7 4 7 
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comunali e provinciali e modificazione dei 
termini per ia revisione delle liste elettorali. 
(397) 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall'articolo 105 della legge eletto-
rale politica. (275) 

25. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Eegie Legazioni al-
l'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Eiduzione del nu-
mero degli addetti. (331) 

2 6. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero. (346) 

27. Spese straordinarie militari per l'eser-
cizio 1906-907. (314) 

'38. Convalidazione di regi decreti per la 
proroga dell'accordo commerciale provvi-
sorio fra l ' I talia e il Montenegro del 22 di-
cembre 1903 e del precedente trattato di 
commercio del 28 marzo 1883. (Urgenza). 
(121) 

29. Concessione perpetua dell'Acquedotto 
De Ferrari-Gal itera. (216) 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (peringiurie). 
(412) 

31. Nuova proroga dei tribunali misti 
(della Ei forma) in Egitto. (335) 

32. Conversione in legge e proroga dei 
Eegi Decreti 24 giugno, 27 luglio e 30 ago-
sto 1903, nri. 249, 369 e 378 ; 1 1 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
56? 636 per la riduzione di tariffe ferro-
v i e . (391) 

33. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli. (417) 

34. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione fra l ' I t a l i a e la Ee-
pubblica dell' Equatore del 12 agosto 1902. 
(122) (Urgenza). 

35. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie. (404) 

36. Conversione in legge del Eegio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

37. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

38. Convalidazione del Eegio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali (73). 
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39. Autorizzazione di una maggiore as-
segnazione di lire 1,700,000 sul bi lancio della 
marina , per l 'esercizio finanziario 1906 907, 
per la spedizione mil i tare in Cina (341). 

40. Accordi per la l iquidazione della ge-
st ione della rete Medi terranea (42?), 

41. Lavor i addizionali e spese di arreda-
mento per la casa demaniale in T h e r a p i a 
ad uso della E e g i a A m b a s c i a t a in Costan-
tinopoli (405). 

42. Organico dei veterinari governat ivi 
di confine e di porto (442) 

43. Approvazione del t r a t t a t o di com-
mercio, di dogana e di navigazione concluso-
fra l ' I t a l i a e la Bulgar ia il 13 gennaio 1906 
(356). 

44. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribu-
nale di E o m a il 16 febbraio 1904 contro il 
deputato E n r i c o Ferr i per dif famazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

45. Conversione in governat ive , ist i tu-
zione e r ipr i s t inamento di scuole medie 
(307). 

46. Modificazione alla tar i f fa generale dei 
dazi doganali nella par te re la t iva all 'appli-
cazione della sovra tassa dell 'alcool ai vini 
importa t i dal l 'estero (273). 

47. P r o v v e d i m e n t i in favore delle E . guar 
die di finanza (413). 

48. Esecuzione del t r a t t a t o di amicizia, 
commercio e navigazione concluso fra l ' I t a -
lia e la repubbl i ca di Nicaragua il 25 gen-
naio 1906 (433). 

49. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello s ta to 

di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906 (460). 

50. Autorizzazione di spese per opere 
pubbl iche e var iazioni ai .residui di alcuni 
capitoli dello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906 (465). 

51. Autorizzazione ad appl icare provvi-
sor iamente modificazioni alla tari f fa dei dazi 
doganali (489). {Urgenza). 

( 52. Aggregazione del comune di Guardial-
fiera al M a n d a m e n t o di Casacalenda (474). 

53. Organico dei ragionieri ch'artiglieria, 
dei ragionieri geometr i del genio, dei ^api 
tecnici d 'art igl ier ia e genio, dei disegnatori , 
degli ass is tent i del genio e degli ass is tent i 
locali (436). , 

54. Approvazione della convenzione per 
la creazione di un I s t i t u t o internazionale 
di agricol tura, conclusa fra l ' I t a l i a ed altri 
S t a t i il 7 giugno 1905 (461). 

55. Aggregazione del Comune di Vidraeco 
al M a n d a m e n t o di Castellani monte (500). 

56. Conciliazione delle contravvenzioni 
in materia forestale (430). 

57. E iot d inamento ed af f ì t to delle Eeg ie 
T e r m e di Monteca t in i (394). 
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